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La seduta comincia alle 17 .

C AVERI, Segretario, legge il processo
verbale della seduta del 16 febbraio 1951 .

(È approvato) .

Congedo .

PRESIDENTE . Ha chiesto congedo i l
deputato Alessandrini .

(È concesso) .

Deferimento a Commissioni.

PRESIDENTE . Sciogliendo la riserva ,
ritengo che i seguenti provvedimenti pos-
sano essere deferiti alla VI Commission e
(Finanze e tesoro) in sede legislativa :

« Stato giuridico dei vicebrigadieri e de i
militari di truppa della Guardia di finanz a
(2805) (Con parere della IV, della V e della VII
Commissione) ;

PETRUCCI : « Limiti di età per la cessazione
dal servizio degli ufficiali, sottufficiali e guar-
die del Corpo della guardia di finanza » (2812 )
(Con parere della VII Commissione) ;
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« Trattamento economico di missione e d i
trasferimento dei dipendenti statali » (Appro-
vato dalla V Commissione del Senato) (2816 )
(Con parere della V Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Per un esame completo della materia di-
sciplinata dal disegno di legge n . 2805, testé
assegnato alla VI Commissione (Finanze e
tesoro) in sede legislativa, ritengo opportun o
che anche la proposta di legge Colitto : « Mo-
difica all'articolo 9 della legge 17 aprile 1957 ,
n . 260, sullo stato dei sottufficiali della guar-
dia di finanza » (514), già assegnata alla VI
Commissione (Finanze e tesoro) in sede refe-
rente, sia deferita alla Commissione stessa in
sede legislativa .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Per un esame completo della materia di-
sciplinata dal disegno di legge n . 2816, testé
assegnato alla VI Commissione (Finanze e
tesoro) in sede legislativa, ritiene opportuno
che anche le proposte di legge Maglietta e d
altri : « Proroga al 30 giugno 1961 del ter-
mine previsto per il trasloco con diritto al
rimborso di spese di famiglia e delle masse-
rizie nei trasferimenti dei dipendenti sta -
tali » (322) e Pinna 'ed altri : « Modificazione
dell'articolo 7 della legge 29 giugno 1951,
n . 489, sul trattamento economico di mis-
sione e di trasferimento dei dipendenti sta -
tali » (1385), già assegnate alla VI Commis-
sione (Finanze e tesoro) in sede referente ,
siano deferite alla Commissione stessa in sede
legislativa .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

La II Commissione (Interni) ha deliberat o
di chiedere che le seguenti proposte di legge ,
già assegnatele in sede referente, le siano de -
ferite in sede legislativa :

DE GRADA ed altri : « Ordinamento e finan-
ziamento degli enti autonomi lirico-sinfonici »
(Urgenza) (1130) ;

SANTI e NOVELLA : « Riordinamento degl i
enti lirici e sinfonici » (Urgenza) (1209) ;

VIZZINI : « Riordinamento del teatro li-
rico » (Urgenza) (1540) ;

MERLIN ANGELINA : « Per la riforma del
teatro italiano » (1581) ;

GIOIA ed altri : « Costituzione dei consorz i
per il teatro lirico » (Urgenza) (1799) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

La VII Commissione (Difesa) ha delibe-
rato ad unanimità di chiedere che le seguent i
proposte, già assegnatele in sede referente ,
le siano deferite in sede legislativa :

DURAND DE LA PENNE : « Interpretazione
autentica dell'articolo 1 della legge 3 april e
1958, n. 472, sulla valutazione, ai fini de l
trattamento di quiescenza, dei servizi resi da i
militari delle categorie in congedo delle forze
armate » (2090) ;

VERONESI e BACCELLI : « Disposizioni su l
trattamento di pensione del personale militar e
paracadutista delle forze armate » (2428) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabil i to .

(Così rimane stabilito) .

Annunzio di una proposta di legge .

PRESIDENTE . È stata presentata la
proposta di legge :

LOMBARDI GIOVANNI ed altri : « Estension e
al liceo linguistico " B . Vergine di Cremona "
delle norme in vigore per l'iscrizione ai cors i
per il conseguimento della laurea in lingu e
e letterature straniere » (2839) .

Sarà stampata, distribuita e, avendo i
proponenti rinunziato allo svolgimento, tra-
smessa alla Commissione competente, con ri-
serva di stabilirne la sede .

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni .

PRESIDENTE. Comunico che sono per-
venute dai ministeri competenti rispost e
scritte ad interrogazioni . Saranno pubblicate
in allegato al resoconto stenografico dell a
seduta odierna .

Svolgimento di interrogazioni.

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca :
Interrogazioni .

Poiché i firmatari non sono presenti, all e
seguenti interrogazioni sarà data rispost a
scritta :

Compagnoni, al ministro dell'agricoltur a
e delle foreste, « per sapere se sia a conoscenza
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dei gravissimi danni provocati dalle grandi-
nate che il 10 luglio 1960 si sono abbattut e
nelle campagne di Sora, Isola del Liri, Castel-
liri, Pescosolido, Monte San Giovanni Cam-
pano, distruggendo la gran parte dei raccolt i
e rendendo addirittura insopportabile la
situazione per migliaia di piccoli imprendi -
tori agricoli ; per sapere, inoltre, se non ri-
tenga necessario intervenire con adeguat i
provvedimenti per andare incontro alle ne-
cessità dei contadini danneggiati, sia attra-
verso la concessione di contributi in danaro ,
sia attraverso altre provvidenze che li aiutin o
a superare le gravi difficoltà in cui sono venut i
a trovarsi » (2977) ;

Brodolini, ai ministri dell'agricoltura
e foreste e dei lavori pubblici, << per sapere s e
non intendano impartire agli uffici competent i
disposizioni atte a consentire che siano pres e
in considerazione le richieste relative alla
concessione dei contributi previsti dalla legge
28 gennaio 1960, n . 31, per la riparazione de i
fabbricati ad uso di civile abitazione, anch e
nei casi in cui tali richieste si riferiscano a
fabbricati rurali e a case coloniche . Il problema
interessa, nelle Marche, un notevole numero
di contadini, le cui abitazioni sono state
gravemente danneggiate dalle recenti allu-
vioni » (3010) ;

Gefter Wondrich, al ministro della ma-
rina mercantile, « per conoscere in virtù d i
quale criterio, su 28 carichi della prima parti-
ta del grano acquistato dal Ministero del -
l'agricoltura e delle foreste per sovvenire
all'attuale carenza, solamente 4 sono stat i
affidati all'armamento italiano, mentre è
nota la grave crisi dei noli ed il bisogno di
traffico delle nostre navi » (3068) ;

Grezzi, al ministro del l 'agricoltura e dell e
foreste, « per sapere se non ritenga lesiva per
la categoria dei geometri liberi professionist i
la istituzione dei " nuclei di assistenza tec-
nica " presso i consorzi di bonifica, iniziativ a
che viene a privare i geometri italiani di un a
delle poche attività loro ancora consentite »
(3253) .

Segue l'interrogazione degli onorevoli An-
selmo Pucci e Raffaelli, ai ministri dell'agri-
coltura e foreste e delle finanze, « per sapere
se e quando intendano emettere i decreti d i
delimitazione in ordine all'applicazione della
legge 21 luglio 1960, n . 739, per i territori del-
la provincia di Pisa, con particolare riferi-
mento alle zone di Coltano, Peccioli e Laia-
tico, per le quali gli uffici periferici hann o
rimesso la pratica ai ministeri competenti
con parere favorevole . Gli interroganti sot-
tolineano l'urgenza dell'accoglimento dei prov-

vedimenti richiesti per lo stato di disagio
in cui si trovano le popolazioni interessate in
conseguenza delle calamità abbattutesi sull e
predette zone ; e che tale stato di disagio s i
è aggravato a seguito delle avversità atmo-
sferiche dei mesi scorsi che hanno reso ancora
più drammatica la situazione delle popola-
zioni delle campagne pisane » (3384) .

L'onorevole sottosegretario di Stato pe r
l'agricoltura e le foreste ha facoltà di rispon-
dere .

SALARI, Sottosegretario di Stato per l'agri-
coltura e le foreste . Il Ministero delle finanze,
con decreto del 26 gennaio scorso, emesso d i
concerto con i ministeri dell'interno, del te -
soro e dell'agricoltura e delle foreste, ha
provveduto alla delimitazione delle zon e
agrarie della provincia di Pisa, a termini degl i
articoli 9 e 19 della legge 21 luglio 1960 ,
n . 739 .

Pertanto, le aziende agricole ricadenti nel -
le zone delimitate, potranno beneficiare, oltr e
che delle provvidenze fiscali e contributiv e
previste nelle disposizioni contenute nel titolo
II della legge, anche della concessione del
contributo dello Stato nella misura del 3 pe r
cento annuo costante, sui prestiti ratizzat i
a norma dell'articolo 15, comma primo, dell a
legge stessa .

Il Ministero dell'agricoltura e delle fo-
reste, invece, non ha la possibilità di delimi-
tare le zone agrarie della provincia in questio-
ne ai sensi dell'articolo 1 della legge, in quanto ,
dagli accertamenti effettuati, è risultato ch e
le aziende agricole di quella provincia, ne l
periodo dal 10 giugno 1958 al 13 agosto 1960 ,
considerato dalla legge, non hanno subìto, a
causa di eccezionali calamità naturali o d i
eccezionali avversità atmosferiche, danni al -
le strutture fondiarie ed alle scorte di tal e
entità da giustificare l'intervento dello Stat o
con la concessione delle provvidenze previ-
ste dal citato articolo 1 .

Ciò non toglie, tuttavia, che gli agricol-
tori che si trovino nelle condizioni indicate ne l
secondo comma del pure citato articolo 15 ,
possano avvalersi delle già accennate faci-
litazioni di ratizzo delle esposizioni in essere
alla data di entrata in vigore della legge e
relative a prestiti concessi con proprie dispo-
nibilità, anteriormente alla data del 30 aprile
1960, da istituti ed enti che esercitano i l
credito agrario, nonché delle altre facilita-
zioni creditizie contemplate dall'articolo 1 7
e consistenti, come è noto, nel rinvio del
pagamento delle rate di ammortamento de i
mutui di miglioramento fondiario e delle rate
di riscatto o di ammortamento dovute a
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pagamento del prezzo di terreni acquistat i
in applicazione delle leggi di riforma fondiari a
o dalla Cassa per la formazione della piccol a
proprietà contadina, o dall' Opera nazional e
combattenti .

Per quanto riguarda, infine, i danni cau-
sati alle aziende agricole della provincia da
eventi meteorici verificatisi posteriorment e
alla data di entrata in vigore della già menzio-
nata legge 21 luglio 1960, n . 739, si comunica
che, ricorrendo le condizioni previste dalla
legge stessa, il Ministero dell 'agricoltura e
delle foreste non mancherà di intervenire
dopo che potrà disporre dei fondi sulla ap-
posita autorizzazione di spesa prevista da l
disegno di legge concernente il piano di attua-
zione per una sistematica regolazione dei
corsi d'acqua naturali, già approvato dal Con-
siglio dei ministri .

PRESIDENTE. L'onorevole Anselmo
Pucci ha facoltà di dichiarare se sia sodi -
sfatto .

PUCCI ANSELMO. Nel dichiararmi inso-
disfatto, vorrei far notare subito una contrad-
dizione . L'onorevole sottosegretario afferm a
che il Ministero dell 'agricoltura non può
intervenire perché l'entità dei danni non giu-
stificherebbe l'intervento ; al contrario, la
legge prevede l'intervento del Ministero del -
l'agricoltura quando si siano verificati dann i
nella misura del 40 per cento . La legge
stabilisce infatti che rientrano nei benefic i
da essa previsti « le aziende agrarie che ab-
biano subìto una perdita della loro produzion e
lorda vendibile totale non inferiore al 40
per cento » .

La legge, insomma, prevede due forme di
intervento : la prima attraverso un contri-
buto concesso dal Ministero dell 'agricoltura
per la ricostruzione del capitale di conduzione
che non può essere reintegrato in seguit o
alla perdita dei prodotti; la seconda in
applicazione dell'articolo 9, attraverso sgravi
fiscali ed altre agevolazioni creditizie . Ora
la legge è stata applicata per quel che riguar-
da quest'ultima norma, ma non per quant o
si riferisce all'articolo 1, relativo alla ricosti-
tuzione del capitale di conduzione.

Potremmo dirci parzialmente sodisfatt i
dell'applicazione data alla legge se l'agricol-
tura della provincia di Pisa fosse basata sull a
proprietà contadina della terra, ma in realt à
il sistema più diffuso di conduzione è quell o
delle forme associative della colonia e dell a
mezzadria. Non può pertanto essere motiv o
di sodisfazione che l ' applicazione della legge
operi solo nei confronti della proprietà
fondiaria, a favore della quale vanno le age -

volazioni fiscali, mentre i coltivatori dirett i
ricevono solo un piccolo vantaggio e gli altr i
lavoratori, i mezzadri e i coloni, risultano
addirittura esclusi da ogni beneficio .

Insisto pertanto perché il Ministero del -
l 'agricoltura intervenga con suoi provvedi -
menti in applicazione dell'articolo 1 dell a
legge n. 739, in modo che i benefici di legge
non vadano ad esclusivo vantaggio della
proprietà fondiaria . Occorre, insomma, cor-
reggere un'impostazione basata su un vizi o
di origine .

SALARI, Sottosegretario di Stato per l'a-
gricoltura e le foreste . È un vizio della legge ,
dunque.

PUCCI ANSELMO . Pur con i suoi difetti ,
la legge n . 739 già prevede che si vada in -
contro anche ai coltivatori, non proprietari ,
appunto attraverso la norma di cui all'ar-
ticolo 1, con la quale viene stabilito ch e
« possono essere altresì concessi contribut i
per la ricostituzione dei capitali di condu-
zione che non trovano reintegrazione e
compenso per effetto della perdita del pro-
dotto o del danno sofferto delle colture e
dagli allevamenti . Ai fini dalla determina-
zione del capitale di conduzione da ricosti-
tuire – precisa l'articolo 1 – è computato
anche il compenso del lavoro prestato dall a
famiglia coltivatrice » . È appunto questa
norma, e non quella di cui all 'articolo 9 ,
che non è stata applicata .

SALARI, Sottosegretario di Stato per l'a-
gricoltura e le foreste . Per applicare la norma
di cui all'articolo 1 sarebbe necessario ch e
la perdita o la distruzione del capitale d i
conduzione fosse totale .

PUCCI ANSELMO . No . Per applicare
l'articolo 9, che è stato applicato, occorre
almeno una perdita del 50 per cento del
prodotto; per applicare quanto stavo leg-
gendo in questo momento, occorre vi si a
il « danno sofferto dalle colture » e per un in-
tervento in relazione a quanto stabilito dal -
l'articolo 5, la perdita del 40 per cento de l
prodotto . Ecco dove è la contraddizione .

Occorre quindi che il Ministero dell'agri-
coltura e delle foreste riesamini la question e
e, sulla scia di quanto ha disposto il mi-
nistro delle finanze, si adegui ed emetta u n
suo decreto di applicazione dell'articolo 1
alle zone, almeno, dove è stato applicat o
l'articolo 9 da parte del Ministero delle fi-
nanze .

PRESIDENTE . Le seguenti interrogazio-
ni, che trattano lo stesso argomento, entram-
be dirette al ministro dell'industria e de l
commercio, saranno svolte congiuntamente :
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Marotta Vincenzo, « per conoscere qual i
passi siano stati fatti in ordine ai voti avan-
zati dal consiglio provinciale di Lecce, nella
seduta dell'U aprile 1960, tendenti alla ri-
duzione del prezzo dell'energia elettrica . I l
consiglio provinciale di Lecce, associandos i
ai voti espressi dal consiglio provinciale d i
Bari, richiede che gli organi di Governo vo-
gliano promuovere tutti quei provvediment i
necessari per la riduzione dell'attuale prezzo
dell'energia elettrica a qualsiasi uso desti -
nata. È noto infatti che, se anche le tariff e
praticate dalla S . M . E. si differenziano leg-
germente da quelle di altre zone, il cost o
complessivo della energia, che va dal cost o
dell'impianto e della fornitura, al deposit o
cauzionale per la stessa, è notevolment e
elevato e costituisce elemento negativo pe r
il sorgere di nuove iniziative artigiane, agri -
cole ed industriali, mentre aggrava la situa-
zione degli enti locali, specialmente i comuni ,
che, soverchiati da tanta spesa, non riescon o
più ad assolvere i compiti di istituto . L'in-
terrogante chiede pertanto di sapere qual e
azione si abbia in animo di fare per rimuo-
vere gli ostacoli per eliminare gli inconve-
nienti lamentati, che impediscono lo svilupp o
dell'Italia meridionale » (2852) ;

Calasso, « per sapere se sia a cono-
scenza del malcontento generale, espress o
tante volte dalle popolazioni pugliesi, ne i
confronti della S . M . E . e delle società con -
cessionarie, per il trattamento relativo alle
tariffe del consumo e delle spese d'impiant o
per la fornitura di energia elettrica per us o
domestico, per azionare laboratori artigiani ,
piccoli e medi impianti agricoli, frantoi oleari
e stabilimenti vinicoli ; se sia a conoscenza
delle condizioni particolari dei comuni che
per i canoni e per le spese d'impianto proi-
bitive, sono messi nelle condizioni di non
potere assicurare la illuminazione dei rion i
di recente costruzione e di non poter chiedere
l 'ammodernamento degli impianti facendo go-
dere alle popolazioni servite i più civili ri-
trovati della tecnica; se sia a conoscenz a
dell'ordine del giorno dell'U aprile 1960 ,
votato all'unanimità dal consiglio provincia -
le di Lecce e se non intenda infine il Govern o
accogliere i voti espressi da quel consesso e
provvedere » (2868) .

L'onorevole sottosegretario di Stato pe r
l'industria e il commercio ha facoltà d i
rispondere .

MICHELI, Sottosegretario di Stato pe r
l'industria ed il commercio . Il C . I . P . ha
incaricato i prefetti presidenti dei comitat i
provinciali dei prezzi di Taranto, Foggia,

Lecce e Bari di eseguire indagini intese a d
accertare la legalità delle tariffe elettriche
applicate dalla Società generale pugliese d i
elettricità del gruppo S . M. E. alle varie
forniture (illuminazione pubblica, privata ,
forza motrice, usi domestici, ecc.) .

A seguito degli accertamenti effettuati ,
i suddetti prefetti hanno concordemente af-
fermato che la società in parola applica
agli utenti tariffe legali, corrispondenti a
quelle stabilite dai vigenti provvediment i
in materia .

Ciò premesso, si fa presente che, all o
scopo di favorire la diffusione dell'uso del-
l'energia elettrica, la società predetta, a de -
correre dal 10 luglio 1960, sta praticando age-
volazioni tariffarie alle utenze comunali pe r
il servizio della pubblica illuminazione, non -
ché alle nuove utenze artigianali, a quelle
agricole stagionali per l'irrigazione ed a quel -
le per usi domestici .

Per la pubblica illuminazione, il prezzo
dell'energia è stato ridotto a lire 25 a chilo-
wattora per quei comuni che avessero avut o
una tariffa superiore . Alle utenze artigianal i
ed industriali fino a 30 chilowatt è stat o
eseguito l'allacciamento gratuito per deriva-
zioni fino a 100 metri dalle esistenti reti di
bassa tensione, con un abbuono del 20 pe r
cento sull'importo della fornitura, limitata -
mente al primo anno . Per le utenze elettro-
agricole per irrigazione sono state offert e
tariffe più favorevoli di quelle unificate sta-
bilite dal provvedimento C . I . P . n. 348, de l
20 gennaio 1953, con una riduzione dell a
durata della fornitura ad un periodo di 3- 4
mesi. Per le nuove utenze di illuminazione
privata e per usi promiscui fino a 5 chilowat t
e per piccola forza motrice fino a 10 chilo -
watt, allacciamento gratuito per derivazion i
fino a 50 metri dalle esistenti reti di bass a
tensione .

Per quanto riguarda l'ordine del giorno
votato 1'1i aprile 1960 dal consiglio provin-
ciale di Lecce per una riduzione general e
dei prezzi di vendita dell'energia elettrica ,
si fa presente che gli studi per il completa-
mento e l'estensione dell'unificazione tarif-
faria iniziata con i provvedimenti n . 348
del 20 gennaio 1953 e n . 620 del 28 dicembre
1956 (che hanno dato inizio al processo d i
unificazione delle tariffe elettriche su bas e
nazionale) si sono conclusi . In sede di ulte-
riore unificazione delle tariffe elettriche tro-
verà soluzione anche il problema segnalato
dal consiglio provinciale di Lecce .

Si può, intanto, assicurare che qualora
fossero segnalati casi concreti di infrazione
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alla vigente disciplina dei prezzi da part e
delle aziende elettriche facenti capo al grupp o
S . M. E ., specie per quanto attiene ai de-
positi cauzionali richiesti agli utenti e d i
cui nella interrogazione viene lamentata l a
elevata misura, sarà senz'altro provveduto
ai necessari accertamenti per l'applicazion e
delle sanzioni penali a carico dei trasgressori ,
a norma dell'articolo 4 del decreto legislativ o
del Capo provvisorio dello Stato n. 896 del
15 settembre 1947 .

PRESIDENTE . L' onorevole Calasso ha
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

CALASSO. Non per fare un dispetto
all ' onorevole Micheli, ma proprio per quell o
che ha detto nella sua risposta, non mi posso
ritenere sodisfatto . Infatti la risposta del -
l 'onorevole Micheli è un po' – come dire? –
la ripetizione delle argomentazioni dei pre-
fetti di Lecce, di Taranto e delle altre pro -
vince pugliesi .

Nel dichiarare i motivi che mi inducon o
a non ritenermi sodisfatto, preciso innan-
zitutto che non si tratta soltanto dell a
società generale pugliese, ma di tutte l e
ditte concessionarie distributrici, per conto
della S. M. E., di energia elettrica in Pu-
glia .

Per quanto poi riguarda le tariffe (ne i
cui riguardi si sono levate insistenti proteste ,
anche da parte di un convegno di sindaci
appartenenti a tutti i partiti tenutosi l'anno
scorso ad Alessano, così come è avvenuto
nel convegno tenutosi nel mese di lugli o
dello stesso 1960 a Veglie) tutti, ammini-
stratori pubblici e privati, richiamano i l
contenuto di precisi provvedimenti che ri-
guardano le tariffe di vendita dell'energi a
elettrica: mi riferisco al provvedimento de l
C . I. P . n. 101, dell'11 agosto 1948 . Con tal e
provvedimento il C . I . P. fissava l 'aumento
del 2.300 per cento dei prezzi del 1942,
vale a dire moltiplicava i prezzi del 1942
per 23 volte. Così, se la Società generale pu-
gliese e le altre società fossero partite da l
prezzo di lire 1,50 che veniva pagato, per
esempio, nel comune di Veglie (avrei
potuto parlare anche di Copertino, o di altr i
paesi serviti dalla S . E . B. I.) e lo avessero
moltiplicato per quel coefficiente, si sarebb e
avuto il prezzo di lire 36 il chilowattora .
Invece, come l'onorevole Micheli potrà ac-
certare rivolgendosi al prefetto di Lecce,
fino al luglio dell'anno scorso sono state pa-
gate lire 48,15 per uguale quantità di ener-
gia. Infatti la società, invece di usare il coef-
ficiente stabilito dal C. I. P. per il prezzo
complessivo del 1942, ha diviso il prezzo

dell'energia in due parti : quello per la manu-
tenzione e quello per la fornitura di energia
elettrica. E allora si è operato il miracolo
di ottenere 48,15 invece di 36 .

Io domando all'onorevole sottosegretari o
di Stato se sia legale, corretto ed onest o
questo sistema di applicare la legge . Tale
sistema è stato condannato dal C . I. P .
stesso il quale ha chiarito che la moltiplica-
zione non doveva farsi dividendo la quota
del 1942 in due, manutenzione e fornitura ,
ma si doveva moltiplicare soltanto il prezzo
complessivo.

E con il medesimo sistema, la stessa il-
legalità è stata consumata e viene ancora
consumata in danno sia dei privati si a
dei comuni. Durante il mese di dicembre ,
sul giornale l'Unità è stata condotta un'in-
chiesta che si è soffermata in modo partico-
lare sulla provincia e sulla città di Taranto ,
ma che è valida per lo meno per tutta l a
Puglia servita dalla Società generale puglie-
se di elettricità . Questa società anche per i
privati ha quasi raddoppiato il prezzo di
utenza, ottenendo l'aumento di tariffa che
oggi i pugliesi sono costretti a pagare, si a
per l'illuminazione delle abitazioni sia pe r
la forza motrice delle macchine usate da-
gli artigiani, dagli stabilimenti vinicoli ed
oleari .

L'onorevole sottosegretario di Stato, ri-
petendo le argomentazioni dei prefetti, ha
ricordato che si praticano anche allacciamenti
gratuiti durante le campagne cosiddette d i
propaganda da parte della soietà . È vero che
i privati, sia nel caso di abitazioni sia di ne-
gozi, fino a 50 metri dalle reti esistenti, han -
no gli allacciamenti gratuiti . Ma l 'onorevole
Micheli conosce gli impegni che assume la
società ? Ebbene, nei contratti gli impegnativi
di consumo sono indicati ben precisi e per un
anno. Infatti chi consuma da 293 chilowattora
in su dovrebbe pagare l'energia a 14 lire, chi n e
consuma da 269 a 293 chilowattora dovrebb e
pagare l'energia a 18 lire, che ne consuma d a
1 a 168 dovrebbe pagare l'energia a 42 lire
l'anno . Tali consumi e tali tariffe, ripeto, su l
contratto sono riferiti ad anno . Dopo un
mese o due, la società richiama i contratt i
dei privati e cambia il termine di un anno
con quello di un mese, per cui tutti, nessuno
escluso, invece di godere, in caso di un mag-
gior consumo della tariffa a 18, 14 lire, fini-
scono col pagare 42,15 lire per chilowattora .

Ora, mi domando se tutto questo sia le -
gale e corretto . Il consiglio provinciale di Lec-
ce e i vari sindaci hanno sollevato quest o
problema particolarmente grave dei prezzi e
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delle esigenze della provincia di Lecce in or -
dine alle forniture di energia elettrica .

È perciò che desidero richiamare l'at-
tenzione del Governo sulle condizioni ch e
vengono poste ai comuni e ai privati a proposi-
to delle spese di impianto . I comuni, anche i
più piccoli, i cui bilanci sono fallimentari ,
come i privati, devono pagare 1'80 per cento
della spesa preventivata per l'allaccia-
mento .

Non desidero discutere, perché non son o
un esperto della materia, sulla compilazion e
dei preventivi, ma, secondo tecnici da me in-
terpellati, tali preventivi sono superiori al
costo dell'impianto. Il colmo è che quest i
impianti, dopo che il privato o il comune h a
pagato, diventano di proprietà della societ à
elettrica. Mi domando se siamo in un paese
civile e se i comuni ed i privati debbano con-
tinuare ad indebitarsi per poi regalare gli im-
pianti ai monopolisti della S . M. E. Nessun
altro fornitore credo dica al consumatore :
se vuoi la fornitura (levi pagare l'impiant o
che diventa di mia proprietà .

Onorevole sottosegretario, quando il no-
stro gruppo insiste sulla necessità della nazio-
nalizzazione delle fonti di energia, vuole an-
che alludere alla immoralità, alla disonestà
dei rapporti che intercorrono tra monopolio
elettrico e popolazione, Le società elettriche ,
poi, dopo essersi appropriate degli impianti ,
non provvedono alla necessaria manutenzione .
Per quanto riguarda l'illuminazione pub-
blica, basta una pioggia o vento un poco più
forte del solito, perché il paese venga a tro-
varsi al buio . Certe piccole industrie e i
cinematografi hanno dovuto spesso provvede -
re all'impianto di un gruppo elettrogeno per
essere in grado di svolgere la loro attività ,
talmente bassa è la tensione . Eppure l'ener-
gia, anche se non viene erogata, deve essere
pagata .

L 'onorevole Micheli ha affermato ch e
sono state apportate delle riduzioni . A questo
proposito, onorevole sottosegretario, tale ri-
duzione, venuta proprio alla vigilia del con-
vegno dei sindaci tenutosi a Veglie nel lugli o
del 1960, è stata assorbita dall'onere della
manutenzione che con lo stesso provvedimen-
to è passata a carico dei comuni e non della
società. Tutto quindi si è risolto in una beffa .

Vorrei pregarla, onorevole Micheli, di far
presenti queste cose al prefetto di Lecce ,
anche se non ci attendiamo delle novità, come
non è stata una novità la risposta che ella
ha dato poc'anzi alla mia interrogazione .
Così governate voi . Questa è la considerazione
in cui tenete il Parlamento .

In definitiva, l'amministrazione provin-
ciale di Lecce, che nella sua maggioranza ne l
1960 era composta da democristiani e non
da comunisti, chiedeva la riduzione effet-

tiva delle tariffe a favore degli artigiani ,

per le piccole imprese agricole e per i comuni .

Noi oggi riteniamo ancora valida quell a

richiesta. Invochiamo, pertanto, che il Go-

verno riesamini la questione sulla base dell e
varie proposte presentate, affinché si giung a

al più presto alla scomparsa del monopoli o

elettrico e alla nazzionalizazione delle font i
di energia in Italia; ed intanto in attesa d i
tale provvedimento radicale, si abolisca per
i privati e per i comuni l'onere della spesa

di impianti, si pareggino le tariffe del sud

con quelle del nord; si riducano comunque
quelle del sud per favorire le popolazion i

pugliesi il cui sviluppo dipende in buona part e

dalla possibilità di consumi maggiori di ener-

gia elettrica.

PRESIDENTE. L'onorevole Vincenzo Ma -
rotta ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

MAROTTA VINCENZO . Ringrazio l'ono-
revole sottosegretario e mi dichiaro sodisfatt o
della sua risposta, che investe in pieno l a
questione trattata nella mia interrogazione
e si riporta ai voti espressi dal consigli o
provinciale di Lecce nel corso di una sedut a
alla quale ero presente nella mia qualità d i
consigliere provinciale. In tale occasione non
si parlò di infrazioni commesse, bensì s i
auspicò che si giungesse all'adozione di con-
grue riduzioni delle tariffe, specie per l'Italia
meridionale .

Prendo atto che i lavori per l'unificazione
delle tariffe si sono conclusi ed esorto il Go-
verno a procedere il più celermente possibil e
su questa strada .

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione del -
l 'onorevole Zoboli, al ministro dell ' industria
e del commercio, « per conoscere se, in relazione
alla prospettata chiusura della miniera di
Formignano-Cesena (Forlì), gravida di conse-
guenze per una zona che ne trae una delle
principali risorse, non intenda intervenire e
prendere iniziative per revocare la concessione
dell'azienda rinunciataria ed affidare lo sfrut-
tamento del giacimento zolfifero all'1 . R. I . »
(3126) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per
l'industria e il commercio ha facoltà di ri-
spondere .

MICIIELI, Sottosegretario di Stato per l'in-
dustria e il commercio . La situazione della
miniera di zolfo Formignano in provincia d i
Forlì, coltivata da oltre cinquant'anni, è
divenuta ormai precaria a seguito dell'avan-
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zatissimo stato di esaurimento del giacimento .
La commissione interministeriale, istituita a i
sensi dell 'articolo 3 della legge 25 giugno
1956, n. 695, ha valutato, in base ad un
attento studio compiuto nell'aprile-maggi o
1960, che le riserve di minerale ammontasser o
a quell 'epoca a 134 mila tonnellate, corrispon-
denti a poco piú di due anni di attività pro-
duttiva . Il distretto minerario competente per
territorio valuta che dette riserve si sian o
ridotte in atto a non più di 80-90 mila ton-
nellate .

Le ricerche condotte al di sotto degli
attuali fondali della miniera (20 gradi livello )
hanno dato esito negativo . Uguale esito hann o
sortito le ricerche eseguite per reperire l 'even-
tuale prosecuzione in direzione del giacimento .

A tal fine sono stati eseguiti lavori d i
rilevante entità (pozzi, traverso-banchi, gal-
lerie, ecc.) nelle località Montegiusto e Mon-
temauro, rispettivamente a sud-est ed a
nord-ovest della vecchia miniera . Nella prima
località la formazione è risultata del tutt o
sterile; nella seconda si è reperito un piccol o
lembo mineralizzato, ormai quasi intera-
mente sfruttato .

Secondo il programma di lavoro predi -
sposto dalla società esercente, nel corso del
1961 verrà completamente esaurita la sezione
Montemauro, nonché la sezione detta del

primo liscione » .
Per la sezione piú importante della miniera

(detta del « terzo liscione »), nella quale è
concentrata la quasi totalità delle residue
riserve di minerale, è previsto invece che le
coltivazioni continueranno anche nel 1962 .

Da quanto dianzi esposto risulta che, pu r
non essendo imminente la totale chiusura della
miniera, le sue prospettive per il futuro sono
limitatissime .

Per quanto riguarda la proposta di tra-
sferire all' I . R. I. la concessione della miniera
in questione – senza voler entrare, comunque ,
nel merito della proposta, la quale implica
valutazioni di carattere preliminare che esu-
lano dalla competenza del Ministero dell'in-
dustria e del commercio – si osserva che
l'eventuale cambiamento del titolare della
concessione non varrebbe di certo a modi-
ficare la situazione, date le condizioni geolo-
giche della zona, di cui si è fatto cenno .

PRESIDENTE. L'onorevole Zoboli ha
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

ZOBOLI. Ringrazio l 'onorevole sotto -
segretario della risposta, ma non posso di-
chiararmi interamente sodisfatto. Ri-
mane sempre valida la mia domanda se, i n
presenza di un concessionario che ex abrupto

decide la chiusura della miniera, non sus-
sista la possibilità del ritiro della concessione
quando vi siano dubbi sulla fondatezz a
della decisione .

In effetti, pur dopo le conclusioni dell a
commissione di finanziamento istituita ai
sensi dell'articolo 3 della legge 26 giugno
1956, permangono forti dubbi circa le negat e
ulteriori possibilità di sfruttamento dell a
miniera, considerando il contrasto tra l e
notevoli contribuzioni che ha avuto la Mon-
tecatini per fare ricerche nella zona (ci ò
che presuppone l'accertamento di promet-
tenti indizi) e l'asserita situazione di esauri-
mento dei giacimenti . Se i tecnici consultat i
hanno espresso questo verdetto negativo ,
è pur vero che altri tecnici, forse meno cele-
brati, ma dotati di una lunga esperienza
dei luoghi, si sono pronunciati nel senso d i
un avvenire di lavoro per la miniera ancora
di molti anni .

È stata accertata infatti in questa miniera
la presenza di tre « liscioni », ossia di tr e
strati di minerale : un primo strato di me-
tri 2,80 di altezza che si estende per divers i

chilometri ; un secondo di metri 2,20, un
terzo di metri 2,40 .

Un altro dato, con la sua modesta logica ,
ci dice qualcosa: la produzione, in quest a
miniera che sarebbe in via di esaurimento ,
neanche a farlo apposta è in aumento .
Mentre nel 1956 341 operai producevano
240 vagoni all 'anno di minerale, nel 1960
un contingente operaio ridotto di un terzo ,
240 unità, ha prodotto un numero maggiore
di vagoni: 300 .

Ma accanto a queste considerazioni tec-
niche vi sono anche considerazioni di carat-
tere sociale, che sono quelle che mi hanno
indotto a presentare l'interrogazione .

La miniera è un ' importante fonte econo-
mica, anzi la principale, per gli abitant i
della zona: in essa lavorano 240 operai .
Da questa constatazione nascono considera-
zioni che io, in questo momento, riteng o
opportuno sottoporre a lei, onorevole sotto -
segretario, che rappresenta il Governo d i
questa nostra Repubblica, la cui Costituzion e
stabilisce cbe essa deve promuovere le con -
dizioni che rendano effettivo il diritto a l
lavoro di tutti i cittadini ; considerazion i
che riguardano anche i doveri che incombono
sulla proprietà. Non si dimentichi che l a
Montecatini si è arricchita con il lavoro d i
questi operai .

Del resto l ' interrogazione da me presen-
tata ha in certo senso un carattere interlo-
cutorio, perché la questione dell'estrazione
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dello zolfo in Italia., in relazione all'uso ch e
fa di questo settore economico la Monteca-
tini nel nostro paese, è un argomento su l
quale dovremo ritornare. Oggi la Monteca-
tini ha trasformato il suo monopolio di pro-
duzione in monopolio di scambio commer-
ciale: in sostanza, essa trova convenient e
comprare franco-porto nei porti di Genova ,
di Napoli, di Palermo lo zolfo che viene
dalla Spagna, dall'America del nord, dal-
l ' Argentina, in quanto il costo di quest o
zolfo è inferiore a quello che è per essa i l
prezzo di produzione. Ciò dipende dal fatt o
che la Montecatini ha trascurato per una
lunga serie di anni di ottemperare ai dover i
che incombono sui proprietari delle miniere
in materia di ammodernamento della pro-
duzione. Se lo zolfo che viene dalla Spagna ,
dall'America del nord e dall'America de l
sud ha un prezzo così conveniente, è perché
in quelle nazioni lo zolfo viene estratto co n
una tecnica più moderna, vale a dire con i l
sistema della flottazione, che dimezza i l
costo di produzione, in quanto si ha un a
dispersione del prodotto pari alla metà d i
quella che deve registrare la Montecatini ,
usando ancora il vecchio sistema della fu-
sione del minerale . La Montecatini, infatti ,
estrae lo zolfo ancora come si estraeva cent o
anni fa. Guy de Maupassant descriveva
appunto, ottant'anni fa, il modo primitiv o
con cui si estraeva lo zolfo, descriveva l o
strazio delle creature impiegate in quel du-
rissimo lavoro. Ebbene, a distanza di ot-
tant ' anni, quella descrizione è ancora valida .
Nelle altre nazioni si è camminato, l'industri a
estrattiva ha progredito, e per questo l o
zolfo ha un costo di produzione minore .
In Italia, invece, vi è stata una carenza da
parte dei proprietari delle miniere, che no n
hanno provveduto a rammodernare gli im-
pianti .

Chiuso questo riferimento ad una que-
stione di carattere ben più generale, noi dob-
biamo considerare la sorte della totalità
dei lavoratori di una zona i quali, a causa
della chiusura di questa miniera, verrebber o
a trovarsi senza lavoro . Intanto rilevo che ,
mentre sembrava che la miniera dovesse es-
sere chiusa nel 1960, si incomincia a dire ch e
si potrà tirare avanti fino al 1962 . Chiss à
che con un po' di buona volontà non si rie-

sca a tenerla aperta ancora per un buo n
numero di anni: questa speranza è fondata ,
dato che si parla alquanto vagamente d i
miniera in via di esaurimento .

Ora, l'impresa di lavoro oggi non è pi ù
un episodio che si chiuda in se stesso, ma

rappresenta un'attività che chiede il concors o
di due doveri : il dovere del lavoratore di pre-
stare la propria opera e quello sociale dell a
proprietà di dare una sicurezza per l'avvenire
ai lavoratori, di difendere il pane di coloro
che hanno prodotto, che sono stati gli arte-
fici del benessere dell'imprenditore . Né si
dica che la Montecatini non abbia ricava-
to dal lavoro delle sue maestranze un cospi-
cuo benessere e larghi utili .

La Montecatini opera oggi in amp i
settori, uno dei quali è appunto quello dell o
zolfo. 11 Governo deve e può intervenire ,
affinché gli operai non siano gettati in mezz o
alla strada con la chiusura della miniera ,
ma sia mantenuta la loro sicurezza di lavor o
nell'ampia area economica della Monte -
catini che ha altri settori di attività .

È proprio il richiamo a questi dover i
sociali della proprietà che, in sostanza, co-
stituisce la base della nostra interrogazione .
E questo fondamento indubbiamente non
viene meno con la risposta del sottosegre-
tario, anche se è stata una risposta apprez-
zabile . Desidero, perciò, raccomandare un a
attenta sorveglianza sulla sorte di quest a
miniera, tenendo presente la necessità di in-
tervenire per rassicurare tutti gli opera i
che hanno lavorato per tanti anni, consu-
mando la parte più attiva della loro esistenza .
La chiusura della miniera significherebbe l a
miseria e la perdita del pane, e, se a questo
si dovesse malauguratamente giungere u n
giorno, vi sia ancora interessamento per la
loro sorte e quella delle loro famiglie .

PRESIDENTE . Per accordo intervenuto
fra interrogante e Governo, lo svolgimento
dell'interrogazione Del Giudice (2973) è rin-

viato ad altra seduta .

Segue l'interrogazione del deputato Pel-
legrino, al ministro dei lavori pubblici, « pe r
sapere quali siano i motivi per cui, dopo molt i
anni, ancora non è stato finanziato il progett o
della rete di fognatura della città di Marsal a
che, duramente provata dalla guerra dand o
alla patria un contributo importante di san-
gue, con i suoi 82 mila abitanti, è priva ancora
di importanti opere igienico-sanitarie ; e se
non ritenga di provvedervi nel corso dell'at-
tuale esercizio finanziario » (2981) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per i
lavori pubblici ha facoltà di rispondere .

MAGRI, Sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici . Per la costruzione della fogna -
tura interna di Marsala sono stati redatti du e
progetti, uno generale, dell 'importo di un
miliardo, e l'altro relativo ad un primo stral-
cio di tale opera, per la spesa di 70 milioni, per
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la quale il Ministero dei lavori pubblici h a
già promesso il contributo statale previsto
dalla legge 3 agosto 1949, n . 589 . Entramb i
gli elaborati si trovano attualmente all'esam e
del Consiglio superiore di sanità per il parere
di competenza .

Frattanto il Ministero dei lavori pubblic i
ha promesso al precitato comune il contribut o
di cui sopra nell'ulteriore spesa di 70 milion i
prevista per l 'esecuzione di un secondo stral-
cio dell'opera di che trattasi .

Il progetto di tale secondo stralcio tro-
vasi, attualmente, in corso di istruttoria pe r
i successivi provvedimenti di approvazione .

Si può, comunque, assicurare che la pos-
sibilità di concedere il contributo di cui sopra
su altri stralci dell'opera in parola sarà pres a
in esame in sede di formulazione dei futur i
programmi esecutivi, compatibilmente con
l'entità dei fondi a disposizione .

PRESIDENTE. L'onorevole Pellegrin o
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

PELLEGRINO. Desideravo potermi di-
chiarare sodisfatto o, comunque, prendere
atto delle dichiarazioni del Governo, ma ci ò
evidentemente non posso purtroppo fare ,
perché la risposta dell 'onorevole rappresen-
tante del Governo è stata generica ed elusiv a
in ordine al programma generale della
costruzione della fognatura nella città d i
Marsala .

La situazione è ancor oggi questa : che
il Governo ha promesso, ha soltanto pro-
messo, di dare un contributo di 140 milion i
per iniziare i lavori del primo e del secondo
lotto, rispetto alla spesa complessiva di un
miliardo. Ora, 140 milioni sono ben poca
cosa, sono praticamente poco più di un de -
cimo dell'onere dell'intera costruzione . Si
tratterebbe di iniziare i lavori e, a quanto
dicono i tecnici, si arriverebbe soltanto a
fare gli sbocchi a mare e basta, e nemmen o
un metro di vera e propria rete fognante .

Per altro, a proposito di questi 140 mi-
lioni, non è che il sottosegretario ci abbia
detto che i contributi sono stati già erogati ,
ma abbiamo appreso quello che da mesi già
sapevamo : cioè che v'era e v 'è ancor oggi
una promessa del Governo . È in corso di
istruttoria la pratica relativa al primo lott o
(poiché, come ha detto l'onorevole Magri ,
essa si trova presso il Consiglio superiore d i
sanità per il parere), ed è pure ed ancora in
fase istruttoria – e in posizione di maggiore
arretratezza rispetto alla pratica relativa al
primo lotto – la pratica riguardante il se-
condo lotto. Noi speravamo che il rappre-
sentante del Governo, dopo tanti mesi da

che questi elaborati si trovano a Roma presso
il Ministero, venisse a dirci che i contribut i
erano stati già assegnati .

Oggi, però, noi non chiediamo soltant o
questo . Noi chiediamo un impegno precis o
del Governo perché nell'esercizio finanziari o
in corso sia assegnato almeno un terzo dell a
spesa totale di un miliardo per la costruzion e
di questa fognatura, cioè domandiamo che
nell'esercizio finanziario in corso venga con -
cesso un contributo di 400 milioni . Altriment i
andrà a finire come per il piano di ricostru-
zione di Marsala, per il quale si sono avuti i
finanziamenti per due lotti in oltre dieci
anni e poi tutto si è fermato ed il piano d i
ricostruzione giace ancora nei cassetti de l
Ministero dei lavori pubblici, in attesa d i
essere completamente finanziato .

D'altra parte, riteniamo che non si possa
tenere in questo stato una città come Mar-
sala, che conta 82 mila abitanti e che, come
ella sa, onorevole sottosegretario, è la quart a
città della nostra isola dopo Palermo, dop o
la sua Catania e Messina. Marsala ha una
popolazione numerosissima, eppure è una
città abbandonata, una città che rarament e
gode dei contributi dello Stato per opere
pubbliche .

Ancora, Marsala ha un porto scarso di
attrezzature, anzi addirittura privo di at-
trezzature. Quando solleviamo la questione
in quest'aula o al Ministero dei lavori pub-
blici, ci si risponde sistematicamente che i l
finanziamento per l'attrezzatura del port o
di Marsala si potrà avere quando sarà pos-
sibile, tenuto conto delle esigenze degli altri
porti nazionali, e così via . Intanto il nostro
porto è lì, i traffici non ci sono e la situazion e
economica della nostra città va sempre pi ù
peggiorando .

Marsala è una città che, dopo ben 1 8
anni dalla fine della guerra, non dispone an-
cora di case sufficienti per ospitare tutte l e
famiglie . E bisogna ricordare ancora una
volta che Marsala ha subito bombarda -
menti a tappeto e 1'80 per cento delle su e
case sono rimaste distrutte o gravemente
danneggiate !

La rete stradale interna della città è pe r
la maggior parte pressoché intransitabile . Ri-
cordiamo anche che la rete stradale esterna
è assolutamente intransitabile e che le popo-
lazioni che vivono nel vastissimo agro d i
Marsala, che si compone di ben 95 contrade ,
non sono collegate fra loro né con il centr o
cittadino. La città non dispone nemmeno d i
sufficiente acqua potabile . L'opera di elet-
trificazione delle contrade non è stata por-
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tata a termine, naturalmente perché la so-
cietà elettrica della Sicilia ritiene che rea-
lizzando tale opera non potrà conservare i
suoi profitti .

In ultima analisi, la nostra città è assolu-
tamente abbandonata. Mi permetto pertanto
di sollecitare il Governo affinché provveda
a stanziare in questo esercizio finanziario
i fondi necessari per le fognature . Noi non
chiediamo un intervento pietistico ; chiediam o
solo che il Governo risolva doverosament e
questi indilazionabili problemi che ineriscon o
all 'esistenza stessa di una comunità umana .
Noi vi chiediamo di fare quanto potete e
dovete per cancellare i segni di una deca-
denza africana che ancora esistono in una
città che, ripeto, non è certamente l'ultim a
dell'isola .

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione de -
gli onorevoli Busetto, Ambrosini, Cavazzini ,
Ferrari Francesco, Sannicolò, Ravagnan, To-
netti, Marchesi, al ministro dei lavori pub-
blici « per sapere quali provvedimenti urgent i
intenda adottare per far fronte alla gravis-
sima situazione che si è creata nelle localit à
rivierasche del Garda per il mancato comple-
tamento della generale sistemazione idraulic a
del complesso delle vie d'acqua Adige-Garda-
Mincio-Tartaro-Canal Bianco-Po di Le-
vante. Non aver provveduto contempora-
neamente e tempestivamente all 'armonica si-
stemazione di tutto il detto complesso d i
corsi d'acqua, nel momento stesso in cui si è
dato luogo alla costruzione della galleri a
Mori-Torbole per alleggerire le pericolose
piene dell'Adige, oltre a determinare dann i
ingenti e continui pericoli per le popolazioni ,
rende oggi precaria se non impossibile, una
qualsiasi scelta di misure immediate rivolt e
ad alleggerire il carico d'acqua che insist e
nel Garda . Richiamandosi a tutte le propost e
ancora recentemente rivolte al Governo, gl i
interroganti chiedono di sapere se il ministro
intenda sottoporre all'attenzione del Parla -
mento un organico complesso di provvedimen-
ti, con il quale sia possibile concentrare i n
un breve periodo di tempo i finanziamenti e
le progettazioni necessarie per l 'attuazione de l
piano generale di sistemazione dei cors i
d'acqua, già elaborato sin dal 1954 » (3130) .

L ' onorevole sottosegretario di Stato pe r
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere .

MAGRI . Sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici . L'eccezionale aumento di livel-
lo del lago di Garda, verificatosi recente -
mente, è dipeso dalle notevoli e prolungate
precipitazioni atmosferiche avutesi dalla se-
conda metà del mese di settembre dello scorso

anno sino a tutto l'ottobre successivo ; pre-
cipitazioni di entità tre ed anche quattro volt e
superiore a quelle avutesi nello stesso period o
di tempo nello spazio di ben 38 anni, ossia da l
1921 al 1959 .

Non si deve, pertanto attribuire l'evento
eccezionale all 'entrata in servizio della gal-
leria Adige-Garda , avvenuta nel piattino de l
17 settembre dello scorso anno, quando, cioè ,
il lago era all'altezza di assoluta tranquillità
e lo scarico dell'acqua dell'Adige, che ha
avuto luogo in due riprese ed è terminato all a
sera del 21 settembre, ha apportato al lago
medesimo una quantità complessiva di acqu a
pari a non più di venti centimetri d'altezza ,
per altro praticamente annullati per effett o
dell'aumento della portata di dieci metri cubi
al secondo allo scarico di Salionze .

Si deve poi rilevare che l'entrata in ser-
vizio della galleria di cui innanzi è stata resa
indispensabile dalla situazione criticissim a
di piena dell'Adige . Era infatti assoluta-
mente necessario impedire che nei tronch i
inferiori di detto fiume i livelli di piena su-
perassero quelli massimi verificatisi nel 192 6
e nel 1928, cosa che avrebbe avuto conse-
guenze di incalcolabile gravità .

La galleria in parola, quindi, costruit a
appunto per scongiurare un tale deprecabil e
evento, ha assolto in pieno il proprio compito .

Per quanto si riferisce al mancato com-
pletamento della grande sistemazione Adige-
Garda-Mincio-Tartaro-Canal Bianco-Po d i
Levante, si fa presente che ciò è dipeso uni-
camente dalla insufficienza di fondi, del tutto
inadeguati alla ingente spesa da sostenere .

Si deve, per altro, riconoscere lo sforzo
compiuto dallo Stato con le notevoli assegna-
zioni di fondi all'uopo disposte, che hanno
consentito di compiere una rilevante mole d i
lavori necessari .

Comunque, allo scopo di assicurare, tra
l'altro, anche il finanziamento della spesa
ancora necessaria per il completamento della
grande sistemazione di che trattasi, è stat o
recentemente approvato dal Consiglio de i
ministri uno schema di disegno di legge auto -
rizzante la complessiva spesa di 127 miliard i
e mezzo di lire per l'esecuzione di opere d i
sistemazioni idrauliche .

PRESIDENTE. L'onorevole Busetto h a
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

BUSETTO. Non posso dichiararmi sodi-
sfatto della risposta, perché il problema dell a
sistemazione idraulica del complesso dell a
via d'acqua Adige-Garda-Mincio-Tartaro-Ca-
nal Bianco-Po di Levante è di tale rile-
vanza che non può naturalmente essere
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esaurito dalle dichiarazioni dell'onorevole sot-
tosegretario . Della questione d'altra parte
dovremo riparlare in modo più diffuso i n
occasione della discussione del disegno d i
legge predisposto dal Governo per la siste-
mazione e la regolazione dei corsi d'acqua.
Il problema, però, ha assunto tale gravità
che sento il dovere di fare alcune osservazion i
in merito .

Innanzitutto nessuno ha pensato di at-
tribuire la causa delle inondazioni che s i
sono verificate lungo le zone lacuali del
Garda all'entrata in funzione dello scolma-
tore dell'Adige . Noi stessi avevamo da temp o
sollecitato la costruzione della galleria Mori -
Torbole, al fine di evitare le rovinose pien e
dell'Adige, forse il fiume più pericolo d'I-
talia data la sua pensilità: si pensi che i n
pianura il livello delle acque del fiume so-
vrasta il piano di campagna di una diecin a
di metri, cosicché è facile immaginare che
cosa accadrebbe in caso, non dico di rot-
tura degli argini, ma di semplice tracima-
zione delle acque .

Che lo scolmatore (la cui costruzione
fu iniziata prima della guerra ed è stat a
completata soltanto lo scorso anno) fosse
assolutamente necessario è da tutti ricono-
sciuto . Resta però il problema di fondo, del -
l'inserimento dello scolmatore in un pian o
di generale sistemazione idraulica del com-
plesso:della via d'acqua Adige-Garda-Mincio -
Tartaro-Canal Bianco-Po di Levante . Si trat-
ta di un problema di grande importanza
economica e sociale, perché la sua soluzion e
condiziona in gran parte le sorti della si-
curezza e del progresso delle popolazion i
della zona. Le acque del Garda, infatti ,
dovrebbero essere utilizzate ai fini dell'irri-
gazione di un vastissimo comprensorio ch e
interessa le provincie di Mantova e di Veron a
e il Polesine; esse potrebbero inoltre essere
utilizzate per la produzione di energia elet-
trica; ai grandi impianti del lago di Molven o
altri potrebbero eventualmente aggiungersi .

Infine la sistemazione del bacino interessa
anche la navigazione interna, in quanto i l
progettato sistema idroviario Locarno-Ve-
nezia prevede appunto l'utilizzazione del si-
stema Mincio-Tartaro-Canal Bianco .

Sotto tutti questi aspetti, la sistemazion e
del complesso che va dall'Adige al Po d i
Levante risulta di fondamentale importanza
ai fini della regolamentazione del bacin o
idrografico della valle padana, come la Ca-
mera ha recentemente riconosciuto .

Ora, perché sono avvenute le tracimazioni
che all ' inizio dello scorso autunno hanno arre-

cato così seri inconvenienti alle zone rivie-
rasche del Garda ? Perché è vero che il lag o
di Garda ha una superficie molto vasta e
contiene in sè le caratteristiche di un bacino d i
ritenuta molto rilevante, ma è altresì vero ch e
riceve acqua sia dal proprio bacino imbrifero
(oltre due mila chilometri di superficie, le cu i
acque si riversano poi nel lago di Garda) si a
da tutto il sistema del bacino idroelettric o
Sarca-Molveno, che è un complesso d 'acqua
non indifferente, poiché ha la portata di 20 0
metri cubi al secondo .

Ella, onorevole sottosegretario, deve pen-
sare che non vi è contemporaneità tra i l
deflusso delle acque del Garda per uso irriguo
nella stagione primaverile ed il defluss o
d'acqua da parte del sistema del bacino idroe-
lettrico del Sarca-Molveno, poiché, come pe r
diversi anni si è verificato nel periodo inver-
nale, il bacino idroelettrico scarica parzial-
mente una notevole quantità di acqua . Se
poi si considera che molto spesso si verific a
una contemporaneità tra il momento di pien a
dell'Adige ed il momento di piena dello stess o
lago di Garda, ci si rende conto che quest a
causa concomitante, collegata a quella prin-
cipale (cioè al fatto che da Peschiera fino al
Mincio e dal Mincio fino a Tartaro-Cana l
Bianco, non è garantito un deflusso normale
di portata delle acque del Garda, allorquando
nel lago si scaricano ben 500 metri cubi
d'acqua al secondo), crea una situazione d i
gravissima – come si dice in termine tecnico –
sofferenza idraulica sul Garda, con conseguent i
tracimazioni ed inondazioni di vasti territori .

Il problema è questo : possiamo dire che
non aver provveduto ad una armonica siste-
mazione del complesso di corsi d'acqua Adige -
Garda-Mincio-Tartaro-Canal Bianco-Po di Le-
vante nel momento stesso in cui si è iniziata
la costruzione della galleria Mori-Torbole, sia
dovuto ad insipienza dei proggettisti ? No ,
perché fin dal 1925 i progetti sono pronti . È
mancata una precisa volontà politica, da
parte del Governo, di affrontare il problema
con opere impegnative dal punto di vista
della spesa (si tratta di circa 25 miliardi), ma
essenziali ai fini della sicurezza e del comple-
tamento delle bonifiche, della produzione del -
l'energia elettrica, ai fini della creazione di
un'asta di navigazione di così rilevante im-
portanza .

Sono perciò insodisfatto della risposta, per -
ché essa è estremamente limitata ed assolu-
tamente non proporzionata all'entità ed all ' im-
portanza di questo problema. E evidente ,
ripeto, che al momento della discussione de l
disegno di legge che il sottosegretario ha prean.
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nunciato, mi riservo di riproporre la question e
e di riesaminarla insieme con quella dell a
sistemazione idraulica della valle padana.

PRESIDENTE. Segue l'interrogazion e
dell ' onorevole Romualdi, al Presidente de l
Consiglio dei ministri, « per conoscere s e
sia possibile eliminare l'indecoroso stato di
cose riguardante l'edificio della colonia no-
varese nel territorio di Rimini, semidistrutt o
da quindici anni e che nessuno pensa a ripa -
rare e a rimettere in efficienza o a distruggere
per poter ricostruire sullo stesso posto un
altro edificio, destinato allo stesso uso, co l
danaro che si potrebbe ricavare dal suolo e
dal relativo arenile » (3142) .

Poiché l 'onorevole Romualdi non è pre-
sente, a questa interrogazione sarà data ri-
sposta scritta .

Segue l'interrogazione dell 'onorevole Dal
Canton Maria Pia, al ministro dei lavor i
pubblici, « per sapere quale azione intend a
svolgere per garantire che dell 'assegnazione
degli alloggi, da parte degli istituti autonom i
per le case popolari, usufruiscano esclusi-
vamente le classi meno agiate . A tal fine fa
presente l'opportunità che siano richiamat i
gli organi competenti al rispetto dei massimi
di reddito fissati per l'attribuzione degli al-
loggi, che vengano presi provvedimenti per
escludere da tale assegnazione coloro ch e
hanno moglie o figli conviventi, proprie-
tari di alloggi » (3165) .

L 'onorevole sottosegretario di Stato pe r
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere .

MAGRI, Sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici . I criteri di massima in bas e
ai quali vengono assegnati, da parte degli
istituti autonomi per le case popolari, gli
alloggi, sono quelli stabiliti dall'articolo 30
del testo unico delle disposizioni sull'edilizi a
popolare ed economica e dal successivo arti -
colo 31, modificato dall'articolo 4 della legge
10 marzo 1952, n . 113 .

Tali norme prevedono, tra l'altro, che
non possono ottenere l'assegnazione di cui
si tratta gli aspiranti che siano proprietari ,
nello stesso centro urbano, di altra abitazion e
che risulti adeguata alla propria famiglia o
che siano iscritti nei ruoli dell'imposta com-
plementare per un reddito che, esclusa pe r
intero la parte afferente a redditi di ricchezz a
mobile di categoria C-1 e C-2 e per metà
quella di categoria B, risulti superiore a lir e
150 mila. Tali esclusioni valgono anche per
le persone il cui coniuge si trovi nelle condi-
zioni suddette .

Il Ministro dei lavori pubblici, che eser-
cita il potere di vigilanza sugli istituti in

parola, con circolare del 2 febbraio 1960 ,
n. 16473, ha disposto che le assegnazion i
degli alloggi popolari debbono essere effet-
tuate da apposita commissione, nominata da i
rispettivi consigli di amministrazione, e ci ò
per conferire la necessaria equanimità al -
l'esame della valutazione dei titoli dei richie-
denti .

Da quanto sopra si rileva che le vigent i
disposizioni e le direttive impartite dal mi-
nistero costituiscono valida garanzia perché
siano impediti eventuali abusi o irregolarit à
nelle attribuzioni degli alloggi di cui si tratta .

PRESIDENTE. L'onorevole Maria Pia
Dal Canton ha facoltà di dichiarare se si a
sodi sfatta .

DAL CANTON MARIA PIA . Ringrazi o
l'onorevole sottosegretario delle sue precisa-
zioni; rilevo però che nelle vigenti disposizion i
mi sembra vi sia una lacuna piuttosto grave .
In effetti, nella legge si parla solo dei requisit i
che debbono avere gli aspiranti ad un alloggio
popolare, ma non si fa menzione di coloro i
quali, avendo ottenuto l'alloggio, siano arri-
vati a percepire stipendi intorno alle 300
mila lire mensili (potrei citare alcuni casi oc -
corsi nella mia città, capoluogo di provincia )
o che vi alloggiano dei figli non coniugati, a
loro volta proprietari di alloggi .

Su questa circostanza volevo richiamare
l'attenzione dell'onorevole sottosegretario . A
mio giudizio, chi occupa un alloggio popolar e
dovrebbe trovarsi in condizioni di bisogno .
Tutti sappiamo quante richieste vi siano pe r
questi alloggi da parte di gente veramente bi-
sognosa. Càpita spesso, invece, il caso che gli
occupanti di un alloggio popolare non abbian o
più i requisiti richiesti . Vorrei quindi pregare
l'onorevole sottosegretario di vedere se non
sia il caso di completare la norma nel senso
che mi sono permessa di suggerire .

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione de -
gli onorevoli De Lauro Matera Anna e Franco
Pasquale, al ministro della pubblica istru-
zione, « per conoscere le motivazioni precise
che hanno spinto la commissione disciplinare
del provveditorato di Benevento a prendere
il gravissimo provvedimento dell'esclusione
permanente dall'insegnamento a carico de l
professor Giovanni Radice » (3004) .

Poiché gli onorevoli De Lauro Matera
Anna e Franco Pasquale non sono presenti ,
a questa interrogazione sarà data rispost a
scritta .

Segue l'interrogazione degli onorevoli An-
gelini, Giuseppe e Santarelli Enzo, al mini-
stro della pubblica istruzione, « per sapere
se sia a conoscenza del fatto che : gli inse-
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gnanti del conservatorio " G . Rossini" d i
Pesaro hanno effettuato uno sciopero di cin-
que giorni e si considerano tuttora in agita-
zione per difendere la libertà d'insegnamento
e la dignità dell'istituto musicale, che ven-
gono considerate incompatibili con la presen-
za del direttore Rito Selvaggi; il maestro
Selvaggi, reintegrato nella carriera nel 1956 ,
dopo l'epurazione con l'incarico di direttore
del conservatorio di Parma, vi fu male accolt o
dalla locale stampa e dal corpo insegnante e
fu persino respinto dalla partecipazione all e
manifestazioni in onore di Toscanini ; trasferi-
to al conservatorio di Pesaro nel febbrai o
1959, creò ben presto una situazione di grav e
disagio per le immediate dimissioni di prote-
sta del presidente, avvocato Conti, e per gli
anomali rapporti costituitisi con gli inse-
gnanti, gli allievi e la Fondazione " Rossini " ,
la quale si vide persino intralciata la meritori a
attività editoriale, relativa alla diffusione i n
tutto il mondo degli inediti rossiniani; allon-
tanato dal conservatorio di Pesaro nell'agost o
del 1959, vi ritornò in ottobre per espletarv i
la sessione autunnale degli esami, la qual e
fu possibile solo perché, di fronte alla minac-
cia di sciopero degli insegnanti, fu data
ufficiosa assicurazione che alla fine della ses-
sione di esami il Selvaggi sarebbe stato, com e
poi fu, allontanato . Gli interroganti chiedono
di sapere quali provvedimenti il ministro
intenda prendere per rimuovere il Selvaggi da l
suo posto di direzione, senza con ciò ledere lo
stato giuridico dei pubblici impiegati, dat a
l'evidente eccezionale e gravissima situazion e
di incompatibilità, che è stata riconosciut a
come legittimo motivo per un trasferiment o
anche dal Consiglio di Stato, il quale ha sol -
tanto escluso la destinazione del Selvaggi al
settore dell'educazione popolare, riconoscendo
invece la legittimità di un eventuale incaric o
a funzioni ispettive (3058) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per l a
pubblica istruzione ha facolta di rispondere .

BADALONI MARIA, Sottosegretario d i
Stato per la pubblica istruzione . Gli onorevol i
interroganti si dolgono del fatto che il maestr o
Rito Selvaggi sia stato restituito al posto d i
direttore del conservatorio di musica di Pe-
saro, anche perché tale provvedimento h a
dato luogo ad una manifestazione di protest a
degli insegnanti del conservatorio, culminata
con l'astensione dal servizio dei medesimi .
Ritengo di dover informare la Camera che
l'astensione dal lavoro è stata parziale e ch e
nessuna ripercussione ha avuto sull'anda-
mento dell'istituto : gli esami della session e
autunnale hanno avuto il loro corso normale

ed anche le lezioni sono state regolarment e
iniziate con il principio dell'anno scolastico .

Quanto, poi, al voto formulato dagli ono-
revoli interroganti per la rimozione del mae-
stro Selvaggi dal suo posto di direttore, facci o
presente che la restituzione del maestro Rito
Selvaggi alla direzione del conservatorio è
stata disposta in ottemperanza alla decisione
del Consiglio di Stato sul ricorso prodotto dal -
lo stesso direttore contro il provvedimento ch e
lo assegnava al Ministero . Il Consiglio di Stato ,
contrariamente a quanto si afferma nell'in-
terrogazione, ha esplicitamente escluso ch e
il maestro Selvaggi, data la sua appar-
tenenza al ruolo dei direttori di conservatorio ,
possa essere assegnato a funzioni ispettive,
vale a dire ad un ufficio diverso da quello per
il quale il ruolo di direttore di conservatori o
di musica è stato istituito, in quanto un tal e
provvedimento è in contrasto con l'ultim o
capoverso dell'articolo 56 del testo unico
delle disposizioni concernenti lo statuto degl i
impiegati civili dello Stato, approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 1 0
gennaio 1957, n . 3, e lede quel diritto alle fun -
zioni inerenti alla qualifica che l'articolo 3 1
dello stesso testo unico espressamente tutela .

PRESIDENTE. L'onorevole Giusepp e
Angelini ha facoltà di dichiarare se sia sodi -
sfatto .

ANGELINI GIUSEPPE . Non possiamo
dichiararci sodisfatti della risposta dell'ono-
revole sottosegretario di Stato, in quanto
per giustificare da un punto di vista giu-
ridico la permanenza al conservatorio d i
Pesaro del maestro Selvaggi è stata richia-
mata la decisione del Consiglio di Stato ch e
ha dichiarato illegittima soltanto l'assegna-
zione provvisoria del Selvaggi al settore della
istruzione elementare ma ha affermato, tutta -
via, a tutte lettere, il potere del Ministero ,
non solo di attribuirgli la direzione di altr i
conservatori, ma addirittura di trasferirlo ad
un ufficio con compiti analoghi .

Noi non siamo sodisfatti della rispo-
sta dell'onorevole sottosegretario di Stato ,
soprattutto per il suo carattere burocratico ,
perché ignora l'importanza che rappresenta ,
non solo per la città di Pesaro, ma sul pian o
nazionale ed anche internazionale, il conser-
vatorio stesso. E crediamo di non peccare
di presunzione affermando ciò, in quanto i l
conservatorio di musica reca il nome d i
Gioacchino Rossini ed è stato fondato per un
atto di doveroso omaggio della città di Pesaro
al più celebre dei suoi figli ; né si è trattato solo
di un omaggio, ma del mantenimento di un
obbligo morale e di legge, poiché Gioacchino
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Rossini aveva lasciato erede dei suoi ben i
il Comune proprio allo scopo di istituire
nella sua città natale una scuola musicale ,
che sempre ha goduto di una larga risonanz a
per la qualità dei maestri che l'hanno dirett a
quali Pedrotti, Zandonai, Mascagni ed Al-
fano, ed anche per la fama degli allievi che
hanno frequentato il conservatorio o che hanno
ottenuto il diploma presso di esso, come Ma-
rio Del Monaco, la Pobbe e la Tebaldi . Il
conservatorio è stato frequentato in passat o
anche da allievi, cantanti ed artisti stranieri .

Ora, proprio la permanenza presso il con-
servatorio di Pesaro del maestro Selvagg i
ha creato una serie di inconvenienti e d i
situazioni di disagio che ledono profonda -
mente il prestigio dell'istituto . Basti dire
che il numero degli allievi che frequentan o
il conservatorio da quando è presente all a
direzione il maestro Selvaggi è ridotto quas i
alla metà .

La venuta a Pesaro del maestro Selvaggi
ha sollevato vive proteste . Ricordiamo che
è venuto a Pesaro dopo essere stato allonta-
nato dal conservatorio di Parma, dopo che
a Parma vi fu una presa di posizione net-
tamente ostile al Selvaggi in occasione dell e
manifestazioni in onore di Toscanini dalle qual i
egli fu escluso per la sua indegnità sul pian o
artistico e musicale . Questo atteggiament o
nei confronti del maestro Selvaggi l'hann o
manifestato anche i suoi colleghi direttori
di conservatorio che non molto tempo fa s i
sono riuniti e l'hanno escluso dalla riunione .

La venuta a Pesaro del maestro Selvaggi
ha dato luogo ad una sollevazione tra gl i
insegnanti, i quali hanno scioperato e sospeso
lo sciopero solo dietro l'assicurazione dat a
da funzionari del Ministero della pubblica
istruzione che il maestro Selvaggi sarebb e
stato rimosso. Ci risulta anche che il maestro
Selvaggi avrebbe dovuto essere trasferito a
Cagliari, ma vi fu l'intervento di un'altis-
sima personalità del Governo di allora per
impedire che sul conservatorio di Cagliar i
cadesse una simile iattura . Qualche cosa de l
genere, mi pare, deve essere avvenuta anch e
per il conservatorio di Palermo .

D'altra parte, basta guardare quali siano
gli atti, l'operato del maestro Selvaggi pe r
quanto riguarda le sue funzioni di direzione
sul piano didattico . Uomini del mondo dell a
musica ed insegnanti segnalano tutta un a
serie di gravi errori . La scuola di composi-
zione, armonia e contrappunto è stata affi-
data ad un incaricato che in precedenza ha
ottenuto sempre una classifica di graduatoria
inferiore . Egli non ha esperienza per tale in -

segnamento e non ha svolto attività di com-
posizione. L'incarico di vicedirettore è stat o
affidato ad un insegnante di pianoforte com-
plementare, musicalmente incompetente, man-
cante della benché minima cultura letteraria
e privo di ogni senso di educazione . P stato
soppresso senza alcun motivo il corso di
esercitazione orchestrale, già tenuto dal mae-
stro Molinari Pradelli, con grave danno degl i
allievi strumentisti . Pur avendo, la fonda-
zione Rossini, riconfermato come direttore
del centro rossiniano il maestro Bonaccorsi ,
valente e notissimo musicologo per aver cu-
rato la pubblicazione di musiche inedite ros-
siniane vivamente apprezzate anche all'este-
ro, il maestro Selvaggi non ha voluto che i l
Bonaccorsi continuasse la sua opera di inse-
gnante di storia della musica .

Si potrebbe continuare citando tutta una
serie di fatti che compromettono seriament e
il funzionamento del conservatorio di musica
e che conducono ad una riduzione nel numer o
degli allievi . I migliori insegnanti o se ne
sono andati, o 'sono in procinto di andarsene .
Altre manifestazioni rivelano come il mae-
stro Selvaggi manchi anche di quella che è
la logica ed il senso comune . Per esempio, i lo -
cali della biblioteca sono stati adibiti a spo-
gliatoio; la scuola di strumenti a fiato è stata
collocata accanto alla biblioteca e la scuola
di pianoforte è trasferita continuamente da
un'aula all'altra; la biblioteca resta aperta
soltanto tre giorni alla settimana per due ore ;
negli altri giorni è vietato l'accesso alla bi-
blioteca. La « sala delle colonne », dove s i
svolgono i concerti, viene adibita a luogo d i
refezione da parte di dame caritatevoli ch e
sottopongono gli allievi riluttanti alla umilia-
zione di ricevere qualche panino, il caffè e
latte .

Nel conservatorio di musica Rossini vi è
una situazione di disagio tale che può esser e
rimossa soltanto in un modo : con l 'allonta-
namento del maestro Selvaggi .

A Pesaro, negli ambienti culturali, press o
gli insegnanti e gli allievi, presso gran part e
dell'opinione pubblica (anche il consiglio co-
munale si è pronunziato quasi all'unanimit à
per l'allontanamento del maestro Selvaggi )
ci si chiede quali possano essere i motivi ch e
inducono il Ministero a persistere nel non
voler allontanare il maestro Selvaggi .

BADALONI MARIA, Sottosegretario d i
Stato per la pubblica istruzione. Vi è la deci-
sione del Consiglio di Stato .

ANGELINI GIUSEPPE. Ho già detto
che il Consiglio di Stato si è pronunciat o
per l'illegittimità del solo provvedimento di
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trasferimento al settore della istruzione ele-
mentare .

La ragione vera è quella che è stata de-
nunciata quando si è parlato dello scandal o
Lonero e di tutti gli altri casi più o meno
clamorosi che si sono verificati in quest i
ultimi anni. Il Selvaggi vanta protezion i
presso diversi ministeri . Riteniamo di non
errare quando diciamo che la ragione della
permanenza del maestro Selvaggi al conser-
vatorio di Pesaro va ricercata nelle sue ma-
nifestazioni di fedeltà verso il regime demo-
cratico cristiano e clericale .

Noi insistiamo perché il Ministero di-
sponga una ispezione presso il conservatori o
di musica e riteniamo che questa ispezion e
non possa risolversi che in un solo modo :
collocando a riposo il maestro Selvaggi, be-
ninteso con il riconoscimento del servizio
fin qui prestato . Egli infatti è ritenuto non
idoneo alla direzione del conservatorio no n
solo da uomini della nostra parte, ma dalla
quasi totalità della pubblica opinione . L ' av-
vocato Conti, che è una personalità molt o
nota nel campo letterario per la sua attività
di commediografo, ha dovuto dimettersi dal -
la presidenza dell'istituto per un atto di
disistima e di protesta nei riguardi del mae-
stro Selvaggi .

Noi non vogliamo che ciò che si sta veri-
ficando a Pesaro accada ad un altro conserva -
torio con un provvedimento di trasferimento .

In conclusione, onorevole sottosegretario ,
chiediamo che il Ministero intervenga subito ,
se non si vogliono avvalorare quelle voc i
che lo stesso maestro Selvaggi va diffon-
dendo in mezzo all'opinione pubblica pesa-
rese, e cioè che per le alte protezioni governa-
tive di cui gode non ha nulla da temere ,
nonostante il suo passato fascista e le sue
incapacità di musicista . Uno dei suoi merit i
artistici, infatti, è quello di aver compost o
un Poema della rivoluzione condito di romb i
e spari e di saluti al duce .

Crediamo che una seria inchiesta no n
possa non concludersi con il collocamento a
riposo del maestro Selvaggi, sia pure, ripe-
tiamo, con il dovuto riconoscimento dei di -
ritti dallo stesso maturati .

PRESIDENTE. Poiché i firmatari no n
sono presenti, alle seguenti interrogazioni
sarà data risposta scritta :

Natta, al ministro della pubblica istru-
zione, « per sapere se non ravvisi nella deci-
sione del provveditore agli studi di Roma ,
che ha escluso dalla graduatoria provincial e
degli aspiranti agli incarichi e alle supplenze
nelle scuole elementari per l'anno scolastico

1960-61 il maestro Russolillo Piero, che in -
segnava da nove anni con risultati notevoli, i l
carattere di un provvedimento arbitrario

ispirato da considerazioni di parte, lesive della
libertà di insegnamento » (3303) ;

Tripodi, al ministro della pubblica istru-
zione, « per conoscere i motivi per cui ancora
non è avvenuta l'assunzione degli insegnant i
elementari risultati idonei nel concorso ma-
gistrale del 1958, i quali, a norma di legge ,
avieLLero dovuto entrare in servizio fin dal
10 ottobre 1960 » (3343) .

Le seguenti interrogazioni, tutte dirett e
al ministro della pubblica istruzione, ch e
trattano lo stesso argomento, saranno svolt e
congiuntamente :

Pinna, Berlinguer e Concas, « per sa -
pere se non ritenga necessario accogliere i
voti espressi reiteratamente e, da ultimo ,
il 4 gennaio 1961, dal consiglio di facoltà d i
medicina veterinaria dell'università di Sas-
sari per la assegnazione alla detta facoltà d i
almeno due cattedre di professori di ruolo ,
rispettivamente alle discipline zoctecniche e
alla parassitologia e di un adeguato numer o
di nuovi posti di ruolo di assistenti, tecnici e
subalterni, tenendo presente che la facolt à
di medicina veterinaria di Sassari, con i suo i
sette istituti, dei quali tre con relative cli-
niche, ha soltanto cinque posti di professor i
di ruolo (quattro a carico dello Stato e uno
a carico degli enti locali), sette posti di assi -
stente, uno di tecnico e cinque posti di subal-
terno di ruolo, e che la scuola di specializza-
zione in parassitologia, unica in Europa ,
istituita presso l'università di Sassari nell'apri-
le 1960, non ha potuto ancora iniziare la su a
attività per mancanza di personale assi -
stente » (3359) ;

Berlinguer, Pinna, Concas, De Laur o
Matera Anna, Avolio, Scarongella e Landi ,
« per conoscere se si proponga di accogliere i
giusti voti espressi dal consiglio di facolt à
di medicina veterinaria dell'università d i
Sassari, affinché siano assegnate almeno du e
cattedre ai professori di ruolo, destinandol e
rispettivamente alle discipline zootecniche ,
che attualmente si impartiscono agli student i
di due facoltà (agraria e veterinaria) ed all a
parassitologia, materia di grande importanz a
pratica, economica e scientifica per la Sarde-
gna, come del resto si deduce dal corso d i
specializzazione concesso dal Ministero e dal-
l'esistenza del centro di studio per la parassi-
tologia veterinaria del Consiglio nazional e
delle ricerche, unico in Italia, aggregato all'i-
stituto di patologia generale ed anatomia pa-
tologica veterinaria, facendo presente che
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analogo e autorevolissimo voto in favore del-
l'istituzione di cattedra di parassitologia è
stato formulato alla unanimità, nella mo-
zione conclusiva del primo congresso di pa-
rassitologia tenutosi a Sassari nel settembre
1959 » (3361) ;

Polano, « per sapere quali siano i suo i
intendimenti in merito ai voti espressi ancor a
recentemente dal consiglio della facoltà d i
medicina veterinaria dell'università di Sas-
sari, e precisamente per l'assegnazione a tal e
facoltà di almeno due cattedre di professor i
di ruolo (discipline zootecniche e di parassi-
tologia), nonché di alcuni nuovi posti di ruol o
per assistenti e personale subalterno ; prov-
vedimento - per quanto riguarda gli assisten-
ti - che si rende tanto più necessario ed urgen -
te per il fatto che la scuola di specializzazion e
in parassitologia, istituita presso l'universit à
di Sassari nell'aprile 1960, non ha ancor a
iniziato a funzionare per mancanza di per -
sonale assistente » (3378) ;

Bardanzellu, « per sapere se non rav-
visi la opportunità di accogliere il voto dell a
facoltà di medicina veterinaria dell'univer-
sità di Sassari, che, nella seduta del 4 gennaio
1961, in armonia ai provvedimenti approvat i
dal Consiglio dei ministri, ha segnalato le
urgenti esigenze della facoltà per l'assegna-
zione di due posti di professori di ruolo
(discipline zootecniche e parassitologia) e d i
nuovi assistenti tecnici e subalterni, in misu-
ra tale da rendere il personale di ruolo i n
numero pari a quello minimo di cui attual-
mente dispongono le facoltà di medicina vete-
rinaria delle altre università » (3424) .

L'onorevole sottosegretario di Stato pe r
la pubblica istruzione ha facoltà di rispon-
dere .

BADALONI MARIA, Sottosegretario d i
Stato per la pubblica istruzione . Le richieste
formulate dalla facoltà di medicina veteri-
naria dell'università degli studi di Sassari ,
intese ad ottenere l'assegnazione di due nuov i
posti di professore di ruolo per le esigenze
dell'insegnamento di zootecnia e di parassi-
tologia, nonché di nuovi posti di assistente ,
di tecnico e di subalterno di ruolo, sono tenut e
in evidenza per essere esaminate, nel quadro
generale delle richieste pervenute da part e
delle varie facoltà universitarie, non appena s i
procederà alla ripartizione del primo contin-
gente dei nuovi posti di lavoro da istituirs i
con i fondi di cui il Ministero potrà disporr e
dopo l'approvazione del disegno di legge ch e
prevede nuovi stanziamenti a favore dell e
università (già approvato dalla Camera e
che sarà domani esaminato dal Senato) .

Per l'applicazione di tale provvediment o
sono stati già richiesti i pareri delle università .

PRESIDENTE. L'onorevole Pinna ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

PINNA. Non ho bene inteso se la dichia-
razione della onorevole Badaloni rappresent i
un impegno formale, o sia invece una delle
solite promesse .

BADALONI MARIA, Sottosegretario d i
Stato per la pubblica istruzione . Né l'uno né
l'altra. .

PINNA . Nel primo caso mi dichiarere i
sodisfatto ; nel secondo, mi dorrei ancora una
volta della genericità elusiva della dichiara-
zione dell'onorevole rappresentante del Go-
verno .

Allo stato delle cose, comunque, non
posso dichiararmi sodisfatto .

La questione è di grande rilievo, perch é
investe problemi che attengono non solo alla
funzionalità della facoltà di veterinaria dell a
università di Sassari, ma anche a questioni d i
economia isolana molto importanti . La situa-
zione di fatto è quella descritta in tutte l e
quattro interrogazioni . Si chiede, in definitiva ,
z'istituzione di due cattedre di ruolo per l e
discipline zootecniche e per la parassitologia .

Orbene, onorevole sottosegretario, la prego
di considerare che la richiesta di una cattedra
di ruolo per le discipline zootecniche è larga-
mente giustificata dal prevalente carattere
agro-pastorale dell'economia della nostra isola .
La Sardegna possiede infatti due milioni e

mezzo di ovini ; gli allevamenti bovini del-
l'isola sono in fase di progressiva razionaliz-

zazione . La Sardegna vede moltiplicarsi con
successo questi allevamenti bovini, di razza
bruno-alpina e di razza olandese . Bisogna
però fornire gli strumenti scientifici perch é
l'industria zootecnica abbia nell'isola uno svi-
luppo sano, razionale, organico .

Si addita troppo spesso dal banco del
Governo e dai banchi della maggioranza la
necessità di adeguare conversioni colturali ,
quella in particolare da una cerealicoltura
povera (e in Sardegna è più povera che al-
trove) a colture pregiate ed all'industria zoo -

tecnica. Ma è perfettamente inutile sostenere
questa necessità quando non si apprestan o
gli strumenti scientifici necessari .

Ella ha risposto che si tiene in evidenza

la richiesta della facoltà di veterinaria del-

l'università di Sassari . Ma non si esce dall a

consueta formula: si tiene in evidenza ! Il
problema - lo comprendo - è anche di carattere

generale ; non investe soltanto la facoltà d i

veterinaria dell'università di Sassari . Ma non

credo che ciò rappresenti un'attenuante, ono-
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revole sottosegretario, perché anzi comporta
il riconoscimento di un problema più vasto ,
di un male più generale, per cui si richied e
l'adozione di rimedi e di soluzioni di carattere
generale .

L 'altro aspetto è quello che riguarda l a
necessità dell'istituzione di una cattedra di
parassitologia . La situazione paradossale è
questa: l'anno scorso, nell'aprile, è stata isti-
tuita una scuola di specializzazione in parassi-
tologia presso l'università di Sassari, unica i n
Europa, ma tale scuola non ha cominciat o
ancora a funzionare perché completament e
priva di personale assistente . È inutile allora
creare sulla carta questi istituti ; e più che
inutile, in un certo senso, è grottesco menar
vanto internazionalmente di queste istituzioni ,
quando poi non si lasciano neanche nascer e
vitali, o si fanno morire asfittiche . Scelga lei
qual è la sorte migliore .

Comunque, onorevole sottosegretario, noi
riaffermiamo questa necessità, imperniata s u
una situazione eccezionalmente grave dell'eco-
nomia isolana. L'anno scorso, con un'altra mi a
interrogazione svolta in quest'aula, ho richia-
mato l'attenzione del Governo sulla necessit à
di una lotta più vigorosa contro quel male
terribile che è l ' idatidosi, male che falcia
preziose vite umane e cagiona danni a miliard i
e miliardi . È inutile, ripeto, che si diffondan o
opuscoli e si girino cortometraggi, che s i
faccia propaganda per questa lotta, quand o
poi manca lo strumento essenziale, una cat-
tedra di parassitologia .

Così il Consiglio nazionale delle ricerch e
ha istituito un centro per lo studio dei pro-
blemi parasitologici, aggregandolo alla cat-
tedra di anatomia patologica veterinari a
presso l'università di Sassari ; ma manca la
cattedra di parassitologia, di una materia di
fondamentale importanza scientifica e pratic a
per la Sardegna, cattedra per la cui istituzione
ha espresso un voto unanime anche il prim o
convegno nazionale di parassitologia dal set-
tembre 1959 .

Mi permetto quindi, onorevole sottosegre-
tario, di richiamare la sua particolare atten-
zione e quella del Governo sulla necessit à
-di provvidenze urgenti ed adeguate ; però,
oggi come oggi, con mio vivo rammarico –
anche per lei personalmente, che è tanto
cortese sempre nelle sue risposte – non posso
dichiararmi sodisfatto .

PRESIDENTE. L'onorevole Polano h a
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

POLANO . Mi associo alle considerazion i
del collega Pinna e mi limiterò ad aggiungere
alcune osservazioni, rilevando anzitutto che

di questo problema si parla ormai da divers i
anni . Ricorderò infatti che nel settembre
1959 si tenne proprio a Sassari il primo con-
vegno nazionale di parassitologia, convegn o
nel quale fu posta una serie di questioni
riguardanti questo tema : si parlò delle par-
ticolari misure necessarie per condurre i n
Sardegna – che disgraziatamente ha il pri-
mato delle vittime per affezioni da echino-
coccosi – una lotta accentuata, intensa con-
tro questo male che si diffonde perché in -
sufficientemente considerato il pericolo ch e
esso rappresenta, nonché per difetto di at-
trezzature ; si chiedeva inoltre particolar-
mente l'istituzione di scuole specializzate e
di cattedre per lo studio della parassitolo-
gia e in ispecie della echinococcosi. E, tra
l'altro, si domandarono anche provvediment i
per la divulgazione popolare dei modi in cu i
occorre lottare contro questo male .

Ricordo che proprio alla fine di settem-
bre del 1959 rivolsi delle interrogazioni, si a
al ministro della sanità, sia al ministro
della pubblica istruzione, sulle segnalazion i
venute dal primo convegno di parassitolo-
gia a Sassari . Nell'interrogazione rivolta al
ministro della pubblica istruzione, che por-
tava il numero 8482, sottolineavo le con-
clusioni del convegno di parassitologia, e
soprattutto la richiesta in esso avanzata
perché fosse reso obbligatorio l'insegnament o
della parassitologia nelle facoltà di medi-
cina umana, veterinaria, agraria e di scienz e
biologiche dell'università di Sassari . il mi-
nistro del tempo, senatore Medici, mi rispose
che non aveva preso conoscenza delle con-
clusioni del convegno; si assicurava co-
munque che « i voti formulati dal convegno
per il potenziamento dell'insegnamento dell a
parassitologia, che» – si precisava – « allo sta-
to attuale viene impartito come parte di altri
insegnamenti fondamentali di carattere più
generale e quale insegnamento complemen-
tare, saranno oggetto di attento esame e
verranno tenuti presenti in occasione degli
studi per il riordinamento dei vari corsi d i
laurea » .

Come vede, onorevole sottosegretario, la
questione ha già una sua storia : di essa si è
trattato, oltre che nei convegni e in tutta
una serie di atti degli scienziati della ma-
teria, anche in questa Camera a diverse
risprese, dal settembre 1959 . La questione è
risproposta ora, dopo un anno e mezzo, dai
voti espressi anche recentemente – il 4 gen-
naio 1961 – dal consiglio di facoltà di me-
dicina veterinaria dell'università di Sassar i
e ripresi da queste interrogazioni presentate
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dai diversi settori, per richiamare l'attenzion e
del Governo su quella che è la situazione
dell'insegnamento in quella facoltà.

Le segnalazioni fatte a suo tempo in sed e
parlamentare sulla necessità di rafforzare
l'insegnamento della parassitologia nella fa-
coltà di medicina veterinaria nell'universit à
di Sassari ad un certo punto ebbero il loro
effetto, perché il 26 gennaio 1960 l'allora
sottosegretario di Stato per la sanità, ono-
revole De Maria, rispondendo proprio ad
una interrogazione dell'onorevole Pinna, die -
de assicurazioni che si sarebbero tenuti nella
dovuta considerazione i voti espressi da l
convegno stesso . Ed infatti, nell'aprile de l
1960 è stata istituita una scuola di specializ-
zazione di parassitologia presso l'universit à
di Sassari, scuola unica in Europa, un a
scuola specialistica, quindi, che doveva aver e
una grande importanza scientifica ed acqui-
stare un alto prestigio anche all'estero i n
questo ramo di ricerca e di studio .

Ora, il bel gesto vi è stato e da quest o
punto di vista si sono tenute in considera-
zione le giuste richieste avanzate dal con-
vegno di parassitologia già ricordati . Ma
tutto si è fermato lì, perché dopo diec i
mesi questa scuola di specializzazione, come
ho già detto, non può funzionare per man-
canza di personale, soprattutto assistente e
tecnico .

Ora, data la situazione della Sardegna ,
dove il male - l'echinococcosi - si diffonde ,
miete vittime e arreca danni considere-
voli, è evidente la necessità di intensificar e
lo studio, di avere una scuola di specializ-
zazione che svolga effettivamente le ri-
cerche e indichi agli organi sanitari compe-
tenti, alle autorità governative e regionali ,
e all'opinione pubblica, anche i mezzi più
adatti per combattere questo male .

Per queste considerazioni, è necessario ch e
il Ministero della pubblica istruzione prenda
i dovuti provvedimenti e faccia sì che a l
più presto la scuola di specializzazione pa-
rassitologica possa funzionare e che tutta la
facoltà di medicina veterinaria possa avere
le cattedre che mancano, e precisamente du e
di professori di ruolo per le discipline zoo-
tecniche e per la parassitologia e nuovi post i
di ruolo di assistenti tecnici e l ' altro perso-
nale occorrente .

Ricorderò ancora che nell'interrogazione
rivolta al ministro della sanità sottolineav o
che l'echinococcosi dell 'uomo e degli ani -
mali in Sardegna è in progressivo aumento e
che il cento per cento degli ovini adulti ri-
sultano parassitati; che nessun macello in

Sardegna possiede una idonea attrezzatura
per la distruzione dei visceri parassitati e d i
animali non idonei all'alimentazione ; che i
danni relativi agli animali macellati nel
corso di due anni solari nella sola città d i
Sassari ammontavano complessivamente a
lire 30 milioni ; che il 50 per cento dei can i
della città di Cagliari sono portatori di tenia
echinococcico . P. noto, infatti, che l 'echi-
nococcosi, detta anche idatidosi, è una ma-
lattia parassitaria che colpisce gli uomini e
gli animali, trasmessa dai cani, causata da
un tenia (taenia echinococcus) di piccolissime
dimensioni, il quale vive normalmente nel-
l'interno del gatto, del lupo e di altri animal i
e le cui uova vengono espulse da questi ani-
mali con le materie fecali e, disseminandos i
nell'ambiente esterno, contagiano l'uomo e
gli animali domestici .

I dati che ricordavo nel 1959 - di poc o
modificati oggi - indicano quanto sia grave
la situazione e come quindi sia necessari o
intensificare lo studio e la ricerca al riguardo ,
nonché la lotta con tutti i mezzi, anche con
la propaganda, per far conoscere meglio i l
male soprattutto nelle campagne ed il modo
come combatterlo con la maggiore possibil e
efficacia .

Per queste ragioni non posso essere sodi -
sfatto, giacché la risposta dell'onorevole sot-
tosegretario non è ancora definitiva, non s i
dà ancora l'assicurazione precisa che i post i
mancanti alla facoltà di medicina veterinaria
di Sassari verranno coperti con professor i
di ruolo e che, particolarmente, la scuola d i
specializzazione di parassitologia verrà for-
nita del personale necessario perché possa
compiere la funzione scientifica e pratica pe r
cui è stata istituita .

PRESIDENTE. L' onorevole Bardanzellu
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

BARDANZELLU . Ho poco da aggiun-
gere alle spiegazioni, ai chiarimenti e a i
dati forniti dai miei colleghi onorevoli Pinna
e Polano; ma le loro ragioni sono anche l e
mie, per cui non posso dichiararmi sodisfat-
to, onorevole sottosegretario, perché non
vorrei che avvenisse anche questa volta, co n
delusione dei sardi, quello che è avvenut o
altre volte per cui era giustificato il detto :
Tingi la legna e portala in Sardegna » .

Di promesse ne abbiamo avute in diversi
settori e molteplici .

Per quanto riguarda l'università di Sas-
sari e la facoltà di veterinaria, per sei volt e
questa facoltà ha invocato, con precise , deli-
berazioni, soccorsi al Governo affinché an-
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dasse incontro alle sue esigenze, ma finor a
queste esigenze non sono state sodisfatte .

Avrei voluto veramente una risposta pi ù
concreta, onorevole sottosegretario, perché ,
se per una delle cattedre la possibilità di at-
tuazione può essere considerata anche dila-
zionabile, per la seconda cattedra (quella d i
parassitologia) si impone come un'esigenz a
alla quale il Governo non può sottrarsi . È
assurdo infatti che si istituisca una cattedr a
ed un centro di studi e che non lo si facci a
funzionare .

Perciò, l ' impegno deve essere concreto e
l 'effettuazione immediata . Si tratti, non sol o
di questioni di prestigio (anche se la question e
di prestigio alla quale ha accennato il collega
Pinna ha il suo valore e il suo fondamento) ,
perché la questione della parassitologia i n
Sardegna coinvolge problemi d'indole sani-
taria, d'indole scientifica ed anche economica ,
in quanto concerne anche il nostro patrimo-
nio zootecnico .

Dal punto di vista sanitario, è noto che
la Sardegna ha una percentuale di ammalat i
di echinococcosi superiore a quella di tutt o
il resto d ' Italia . Dal punto di vista scientifico ,
avete udito che il convegno tenuto a Sas-
sari nel settembre del 1959 ha votato al-
l 'unanimità l ' istituzione di questo centro di
studi di parassitologia, che è l ' unica scuola
di detta materia esistente non soltanto i n
Italia, ma in tutta Europa. Perciò dal punto
di vista scientifico s ' impone l 'attenzione par-
ticolare del Governo ; e noi abbiamo ragion e
di lamentarci di questa risposta che (mi
perdoni l'onorevole sottosegretario) a m e
sembra completamente elusiva . Io la invito
pertanto a provvedere, investendo il Governo .

BADALONI MARIA, Sottosegretario di
Stato per la pubblica istruzione . Si approv i
la legge !

BARDANZELLU . Benissimo ! Bisogna
arrivare a cose concrete . Dateci un ' assicura-
zione che sia certezza ed una risposta ch e
ci sodisfi di più. Noi non possiamo adagiarci
sulle parole e aspettiamo che vengano i
fatti, con l 'augurio che il Governo si renda
conto di questa esigenza fondamentale per
la vita economica, scientifica e sanitaria dell a
Sardegna.

PRESIDENTE. Lo svolgimento dell'in-
terrogazione Berlinguer (2991) è rinviat o
ad altra seduta, per accordo intervenuto tra
interrogante e Governo.

Segue l'interrogazione dell'onorevole Al-
barello, al ministro del lavoro e della previ-
denza sociale, « per sapere quali sanzioni
intenda adottare nei confronti della direzione

dello zuccherificio di proprietà della Societ à
italiana zuccheri di Legnago (Verona) ch e
in questi giorni procede alla illegale scheda -
tura sindacale degli operai attraverso la com-
pilazione di un apposito questionario per cui ,
rispondendo a questo questionario, l'operaio
è tenuto a dichiarare a quale sindacato ap-
partiene e se ha precedenti penali . Anche
molte altre domande si riferiscono a materi a
esclusivamente familiare e personale, tant o
che il disagio degli interrogati è molto diffuso
e profondo, specie per il timore che l'opera-
zione preceda discriminazioni e licenziamen-
ti » (3017) .

L'onorevole sottosegretario di Stato pe r
il lavoro e la previdenza sociale ha facoltà
di rispondere .

CALVI, Sottosegretario di Stato per i l
lavoro e la previdenza sociale . Non risult a
che presso lo zuccherificio di Legnago si a
stata operata alcuna schedatura sindacal e
degli operai in esso occupati ; è stata invece
predisposta dalla direzione del predetto sta-
bilimento la distribuzione agli operai avven-
tizi di una domanda-questionario diretta al -
l'ufficio comunale di collocamento . La com-
pilazione di tale modulo dà ai dirigenti dell o
stabilimento la possibilità di inoltrare al -
l 'ufficio di collocamento richieste nominativ e
di mano d'opera sulla scorta degli element i
forniti, senza l'intervento di chicchessia, da -
gli interessati, soprattutto per quanto poss a
avere riferimento all'opera dagli stessi pre-
stata in altre aziende saccarifere . Tale ini-
ziativa trova giustificazione nell'articolo 1
del contratto collettivo nazionale di lavoro
16 settembre 1958 per gli addetti alla indu-
stria saccarifera, dove si legge, fra l'altro :
« Nelle richieste nominative che le aziend e
possono presentare agli uffici di collocamento ,
ai termini di legge, sarà tenuto conto, a
parità di merito e di condizioni per la prece-
denza nelle richieste stesse, del personal e
tradizionalmente saccarifero, intendendo pe r
tale coloro i quali, attraverso il servizi o
prestato in precedenti campagne o inter-
campagne saccarifere, hanno acquisita espe-
rienza nel lavoro per il quale si effettuano
le richieste di assunzione » .

Nel questionario di cui si tratta, gli opera i
hanno, ciascuno per proprio conto, indicat o
una serie di dati dei quali la direzione dell o
zuccherificio si è servita per una più razio-
nale utilizzazione degli operai stessi nei var i
reparti dello stabilimento .

Risulta vero che nel questionario vien e
richiesta l'indicazione della rispettiva cor-
rente sindacale, ma nessun obbligo viene
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fatto all'aspirante di rispondere alla doman-
da. La maggior parte degli operai risult a
aver indicato : « nessuna » .

Le notizie a carattere personale e fami-
liare, limitatamente al numero delle person e
a carico, alle condizioni economiche, al trat-
tamento di pensione eventualmente goduto ,
alle condizioni fisiche, alle mutilazioni e d
invalidità, sono richieste dalla direzione nel -
l'intento sia di favorire i più bisognosi, si a
per esigenze amministrative (necessità d i
preventivare la spesa per la corresponsion e
degli assegni familiari), sia per motivi d i
assegnazione di posti di lavoro, disposta in
relazione alle condizioni fisico-lavorative del -
l 'operaio .

La parte finale del questionario, che co-
munque l ' interessato non è tenuto a riem-
pire, essendo salva la sua facoltà di rivol-
gere la domanda direttamente all'ufficio d i
collocamento, contiene la voce « condotta » ,
nella quale il candidato dichiara, sotto l a
sua responsabilità, se sia incensurato o meno .
Tale richiesta trova giustificazione nel di -
sposto dell'articolo 56 del citato contratto
collettivo nel quale è previsto, tra l'altro ,
che « è facoltà dell 'azienda subordinare la
assunzione alla presentazione del certificato
penale ad uso di lavoro e di data non ante-
riore a tre mesi » .

Relativamente alla preoccupazione – e-
spressa dall'onorevole interrogante -- che le
notizie fornite dagli operai possano servire
per discriminazione e possano quindi prelu-
dere a licenziamenti, si deve rilevare che non
risulta, dalle indagini sopra esperite, che le
notizie contenute nel questionario abbian o
determinato provvedimenti da parte dell a
direzione .

PRESIDENTE . L'onorevole Albarello h a
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

ALBARELLO . Poiché abito a Legnago
e quindi sono direttamente informato, poss o
dire che non è vero che il questionario si a
stato inviato all'ufficio di collocamento . Cia-
scun operaio veniva chiamato in direzion e
e, alla presenza dei dirigenti della società ,
lo si invitava a rispondere alle voci che, co-
me lo stesso sottosegretario ha ammesso ,
sono contenute nel questionario .

È vero che di fronte alle resistenze de -
gli operai non si è più insistito ; ma non lo s i
è fatto anche perché sui giornali locali si
è data notizia della mia interrogazione .
Tuttavia vi è stato il tentativo di indagare
sull'appartenenza a questo o a quel sinda-
cato da parte degli operai che erano già allo

zuccherificio o che aspiravano ad esservi as-
sunti .

Come mai, per rispondere ad un deputato ,
il Ministero del lavoro chiede le notizie sem-
pre alla parte padronale? Infatti le notizie
che ella mi ha dato, onorevole sottosegre-
tario, sono quelle che la direzione dello
stabilimento ha fatto circolare immedia-
tamente quando vi furono le proteste de-
gli operai. Perché, ad esempio, non si è in-
terpellata la commissione interna, che si
era fatta portavoce delle lagnanze degli
operai ?

CALVI, Sottosegretario di Stato per il lavor o
e la previdenza sociale. Queste notizie sono
fornite dalla prefettura e dagli uffici del la-
voro, che sono nostri organi periferici .

ALBARELLO . Questi organi non hanno
interpellato la commissione interna ; si son o
rivolti soltanto alla parte padronale . Se
la commissione interna fosse stata inter-
pellata, questa me Io avrebbe fatto sapere .
Conosco troppo bene la questione, perché m i
si possa mettere in imbarazzo .

Se mi interesso di questo stabiliment o
é perché esso si trova in una particolar e
situazione. Gli è stata tolta la lavorazion e
delle barbabietole ed ora vi si esegue solo
un particolare procedimento, detto di bari-
tazione . Su questo procedimento di barita-
zione del saccaromelasso insorgono ogni ann o
dubbi e perplessità, tanto che gli operai son o
sempre in ansia e temono che da un giorn o
all'altro lo stabilimento possa essere chiuso ,
anche perché l'onorevole Bonomi continu a
a protestare per questa « concessione » . Ma
in realtà non si tratta di una concessione ,
bensì dell'applicazione di una legge dell o
Stato che va rispettata da tutti e in prim o
luogo dal ministro dell'agricoltura, il qual e
non può rifiutarsi di emettere il decreto d i
autorizzazione alla baritazione del sacca-
rosio .

Ancora oggi, ad esempio, duecento ope-
rai attendono di lavorare e non possono farlo
in mancanza dell'autorizzazione ministeriale .
Ecco perché essi temono sempre di esser e
licenziati . F tempo dunque di dare tranquil-
lità alle maestranze dello zuccherificio e d
assicurare loro il posto di lavoro garantit o
dalla legge dello Stato, che il ministro del -
l'agricoltura è tenuto egli pure a rispettare .

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione del -
l'onorevole Bensi, ai ministri del lavoro e pre-
videnza sociale e del tesoro, « per sapere se
siano a conoscenza dei criteri adottati dalle

sedi provinciali dell'I . N. P. S. nei confront i
dei cittadini perseguitati politici, ai quali,
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in seguito ad una circolare ministeriale del 1 3
luglio 1957, n . 718, viene liquidata la pension e
prendendo a base l'ultima marca assicurativa
versata direttamente dagli interessati e che
per la maggior parte si riferisce agli anni
1920-21 . In caso affermativo, se non riten-
gano i criteri adottati nelle sedi I . N. P. S .
in pieno contrasto con lo spirito della legge 1 0
marzo 1955, n . 56, ed in particolare con l a
lettera dell 'articolo 5 di detta legge, che ,
tenendo conto delle forzate interruzioni de i
versamenti contributivi da parte dei perse-
guitati politici, riconosce utili ai fini del trat-
tamento previdenziale i periodi trascorsi i n
carcere od al confino di polizia e quelli trascors i
all'estero e pone a carico dello Stato i relativ i
contributi . L'interrogante chiede altresì d i
conoscere se e quali provvedimenti intendan o
adottare per porre fine allo stato di disagio
in cui versano gli interessati ed al temp o
stesso per compiere nei loro confronti un do-
veroso atto di giustizia » (3417) .

Poiché l'onorevole Bensi non è presente ,
a questa interrogazione sarà data rispost a
scritta :

Segue l ' interrogazione dell'onorevole Ro-
meo, ai ministro del lavoro e della previdenz a
sociale, « per sapere per quali motivi, pur
essendo stati assegnati, a tutt'oggi, non si è
provveduto alla consegna degli alloggi (palaz-
zine .4, B, C) costruiti dalla gestione I . N . A . -
Casa, nel comune di Castellaneta (Taranto) .
La mancata consegna dei suddetti alloggi è
causa di vivo malcontento fra gli interessat i
e procura evidenti danni alla gestione I . N. A . -
Casa, la quale, ormai da molti mesi, non pu ò
riscuotere i fitti e le rate di ammortamento .
Pertanto l'interrogante chiede di conoscere
se il ministro non intenda intervenire al fine
di assicurare l ' immediata consegna degli al-
loggi in parola » (3155) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per i l
lavoro e la previdenza sociale ha facoltà d i
rispondere .

CALVI, Sottosegretario di Stato per i l
lavoro e la previdenza sociale . Gli alloggi delle
palazzine A, B e C del cantiere n . 11283 ,
realizzate dalla gestione I . N. A .-Casa ne l
comune di Castellaneta non sono stati conse-
gnati a tutt'oggi perché il comune, contraria -
mente agli impegni assunti con relativa deli-
bera consiliare, non ha eseguito gli allaccia -
menti dell'acqua e della luce per mancanza d i
fondi .

La gestione I . N. A .-Casa, al fine di ovviar e
a tale inconveniente, ha autorizzato in dat a
11 novembre 1960 la stazione appaltante

(istituto case popolari di Taranto) ad eseguir e
i lavori necessari .

La gestione ha assicurato che porrà ogni
cura per la sollecita esecuzione dei lavori i n
corso, allo scopo di poter procedere alla con -
segna degli alloggi .

PRESIDENTE. L'onorevole Romeo ha
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

ROMEO. Non è la prima volta che cas i
del genere di quello denunziato nella mia
interrogazione si registrano nella provincia d i
Taranto . Alcuni mesi fa, ad esempio, mi sono
occupato di 400 alloggi costruiti nel capoluo-
go, in rione Tamburi, che non poterono essere
consegnati a due anni di distanza dal lor o
completamento in quanto il comune di Taran-
to non aveva provveduto ai lavori di allac-
ciamento, cosicché 400 famiglie rimasero a
lungo senza alloggio .

Ora è la volta del comune di Castellaneta ,
che non ha provveduto ai necessari allaccia -
menti, nonostante gli alloggi siano pronti
da quindici mesi. Sono così 42 famiglie, di
un comune che conta 16 mila abitanti, ch e
a tutt ' oggi non hanno la casa .

Agli interessati, che si sono rivolti al sin-
daco per sollecitare l 'esecuzione dei necessari
lavori, sono state date le risposte più dispa-
rate : si è detto che bisognava procedere
alla costruzione delle fognature, che occor-
reva fare gli allacciamenti delle reti idrica e d
elettrica, che mancavano i contatori, che l e
palazzine non erano state collaudate, e cos ì
via di seguito . Sta di fatto che perdura a
tutt'oggi la situazione di 42 famiglie di lavo-
ratori che non possono entrare in possess o
dell 'alloggio . La situazione, oltre ad essere
drammatica, è anche paradossale, perch é
l'I . N. A.-Casa ogni mese perde circa 260 mila
lire di fitti non riscossi, o corrispondenti rat e
di ammortamento . Nel corso di quindici
mesi, la gestione I . N. A.-Casa ha perduto cir-
ca 4 milioni di lire .

Chi deve rifondere questi denari no n
riscossi ? Gli amministratori de] comune d i
Castellaneta, oppure i dirigenti dell'I .N.A . -
Casa ? È una situazione che non può conti-
nuare. Inoltre i lavoratori sono costretti a
rimanere in case malsane, pagando regolar -
mente fitti che potrebbero corrispondere pe r
case a riscatto; così anche loro sono dan-
neggiati .

Il Governo deve intervenire perché i
responsabili - se ve ne sono - siano essi
sindaci, assessori o dirigenti dell'I. N. A .-Casa ,
siano colpiti . Il caso di Castellaneta non è i l
solo, come ho già detto prima. Perciò, pren-
dendo atto delle assicurazioni date circa l'in-
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tervento della gestione I . N. A.-Casa per acce-
lerare i lavori di allacciamento della ret e
fognante e idrica, devo dichiararmi insodi-
sfatto .

PRESIDENTE . Segue l'interrogazione
dell'onorevole Compagnoni, al ministro de l
avoro e della previdenza sociale, «per saper e
se sia informato della situazione esistente
nello stabilimento della B . P. D . in località
Castellaccio, recentemente sorto con le age-
volazioni dello Stato previste dalle leggi per
la industrializzazione del Mezzogiorno, dove ,
dal 25 novembre 1960, è in atto uno sciopero
proclamato dalle organizzazioni sindacali del -
la C. G. I . L. e della C . I . S . L., al quale le
maestranze partecipano con la più larga unit à
e decisione per rivendicare aumenti salarial i
e migliori condizioni di lavoro; per sapere ,
inoltre, specie dopo che il prefetto di Frosi-
none ha inspiegabilmente dichiarato di no n
poter adoperarsi per la risoluzione della grave
vertenza che interessa circa mille operai, s e
non ritenga necessario promuovere la im-
mediata convocazione delle parti per discu-
tere le ragionevolissime richieste delle mae-
stranze » (3178) .

Poiché l'onorevole Compagnoni non è
presente, a questa interrogazione sarà dat a
risposta scritta .

Lo svolgimento dell'interrogazione Arma-
to (3203) è rinviato ad altra seduta, per ac-
cordo intervenuto tra interrogante e Go-
verno .

Segue l'interrogazione degli onorevoli Bri-
ghenti, Nicoletto, Maglietta e Sulotto, a l
ministro del lavoro e della previdenza sociale ,
« per sapere se non ritenga necessario prov-
vedere a rendere operante la legge sull'ap-
prendistato del 19 gennaio 1955, n. 25, nella
parte che riguarda gli assegni familiari . A
tutt'oggi, gli assegni familiari per figli appren-
disti vengono erogati dall'istituto nazionale
della previdenza sociale fino al compimento
del 140 anno di età, se trattasi di figlio di lavo-
ratore agricolo, e al 180 anno se figlio di lavo-
ratore di altre categorie, contrariamente a
quanto stabilito dall 'articolo 15 della citat a
legge che recita : « Il rapporto di apprendi -
stato non fa cessare per tutta la sua durat a
l 'erogazione degli assegni familiari corrispost i
ai minori » . Persistendo, come fa l'Istitut o
nazionale della previdenza sociale, nella
contraria interpretazione dello spirito della
legge, si viene meno alle finalità sociali per-
seguite dalla stessa, che sono quelle di assi -
curare ai giovani lavoratori una qualifica-
zione e al paese una manodopera specia-
lizzata » (3271) .

L'onorevole sottosegretario di Stato pe r
il lavoro e la previdenza sociale ha facoltà d i
rispondere .

CALVI, Sottosegretario di Stato per il la-
voro e la previdenza sociale . La limitazione
della concessione del beneficio degli assegn i
familiari ai minori apprendisti fino al quat-
tordicesimo anno di età, se figli di lavoratori
agricoli e al diciottesimo anno di età se i figli
di lavoratori appartenenti ad altri settori pro-
duttivi, è stabilita dal vigente testo unico dell e
norme sugli assegni familiari, approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 3 0
maggio 1955, n . 7 4i7, che non è in contrasto
con la legge 19 gennaio 1955, n . 25, sulla di-
sciplina dell'apprendistato .

Al riguardo occorre tener presente che la
disposizione per cui « il rapporto di appren-
distato non fa cessare per tutta la sua durata
l'erogazione degli assegni familiari corrispo-
sti ai minori » – contenuta nell'articolo 15 del -
la legge n. 25 e riprodotta integralmente nel -
l'ultimo comma dell'articolo 1» del citato testo
unico – non è di per sé costitutiva del diritt o
agli assegni familiari né introduce deroghe ai
limiti di età fissati dalla legislazione di isti-
tuto; essa intende affermare il concetto ch e
l'erogazione degli assegni, corrisposti ai mi-
nori in base alle norme vigenti in materia ,
non viene a cessare per effetto della costi-
tuzione del rapporto di apprendistato e, so-
prattutto, a causa del conseguimento dell a
retribuzione che, di per sé, sarebbe con -
dizione negativa per il riconoscimento del di -
ritto agli assegni familiari .

Stabilito quindi che la norma contenut a
nell 'articolo 15 della legge 19 gennaio 1955 ,
n. 25, non può esplicare la sua efficacia se
non nel quadro delle norme generali che disci-
plinano la corresponsione degli assegni fa-
miliari – e cioè del vigente testo unico 30
maggio 1955, n . 797 – il comportamento del-
l' I . N. P. S. è da ritenersi conforme ad una
retta interpretazione delle norme vigenti in
materia .

PRESIDENTE. L'onorevole Brighenti ha
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

BRIGHENTI . Evidentemente io e gli
altri firmatari dell'interrogazione non pos-
siamo dichiararci sodisfatti della risposta .

Noi avevamo chiesto che il Ministero s i
adoperasse per fare applicare la legge sul-
l'apprendistato per quanto riguarda l'ero-
gazione degli assegni familiari ai genitor i
degli apprendisti . Nella sua risposta, - l 'ono-
revole sottosegretario riporta ancora un a
volta un'interpretazione cbe viene data dal-
l'Istituto nazionale della previdenza sociale,
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interpretazione che noi riteniamo del tutt o
arbitraria .

Se infatti il legislatore ha ritenuto, a d
un certo punto, di inserire, nell 'articolo 15
della legge sull 'apprendistato, quella norm a
che recita : « il rapporto di apprendistato no n
fa cessare, per tutta la sua durata, l'eroga-
zione degli assegni familiari corrisposti a i
minori », vuoi dire che vi erano per farlo dell e
ragioni molto valide e che tali restano pur -
troppo anche oggi .

Nella legge non si dice che il diritto cessa
al raggiungimento del limite di età fissato
nella legge generale che regola l ' erogazione
degli assegni familiari ; in essa invece si dic e
che devono essere corrisposti gli assegni fami-
liari per tutta Ia durata dell 'apprendistato .
Pertanto io credo che l ' interpretazione che
viene data alla norma da parte dell'Istituto
nazionale della previdenza sociale sia netta-
mente in contrasto con quanto è stabilit o
nella legge .

Vi sono migliaia di apprendisti e loro fa-
miliari i quali chiedono l 'applicazione della
legge, chiedono di correggere questa ingiu-
stizia che è stata commessa a loro danno .
Gli apprendisti che entrano nelle varie aziend e
non hanno esaurito il periodo di apprendi-
stato al conseguimento del diciottesimo ann o
di età, ma nella maggioranza sono ritenut i
apprendisti e, come tali, remunerati fino a l
ventunesimo anno . Ma vi è di più . Ci tro-
viamo in una situazione per cui l'appren-
dista figlio di un lavoratore della terra si
trova in condizioni di inferiorità rispetto ad
un apprendista che lavori la stessa macchina
e che sia figlio di un lavoratore dell ' industria .
E possibile che il figlio di un bracciante, d i
un salariato, possa beneficiare degli assegn i
familiari solo fino al quattordicesimo ann o
di età, quando il figlio di un lavoratore del -
l ' industria può fruirne fino al raggiungimento
del diciottesimo ? È da notare che sia i l
figlio del lavoratore dell ' industria sia quell o
del lavoratore della terra vedono regolato i l
loro rapporto di lavoro in base alla legge sul -
l 'apprendistato, la quale stabilisce l 'eroga-
zione degli assegni familiari per tutta la du-
rata dello stesso apprendistato .

Noi riteniamo che non possa essere con -
divisa l ' interpretazione della norma che viene
data dall' Istituto nazionale della previdenza
sociale, interpretazione che danneggia decine
di migliaia di lavoratori . Anche in occasion e
del dibattito sul « piano verde », abbiamo
udito parlare in quest 'aula dei giovani ch e
lasciano la terra perché in essa non trovano
più possibilità di vita e che aspirano ad en -

trare in un'azienda. Si sa che oggi il lavoro
viene garantito quando si sia in possesso d i
una specializzazione. Accade così che ad un
certo momento il salariato, il bracciante ,
deve sopportare un onere non indifferent e
per mandare il figlio alla scuola professio-
nale la sera o per alcune ore del giorno . In
questo modo i lavoratori agricoli vengono a
trovarsi in una grave situazione di disagio i n
confronto ai lavoratori dell ' industria, senz a
aggiungere che non possono usufruire degl i
assegni familiari per i loro figli fino al diciot-
tesimo anno di età.

Pertanto l'interpretazione che l'Istitut o
della previdenza sociale dà procura gravis-
simi danni a decine di migliaia di lavoratori
agricoli . Quindi ritengo, onorevole sottose-
gretario, che la questione debba essere valu-
tata anche in riferimento alla nuova legge
che è stata presentata dal Ministero del lavo-
ro in ordine agli assegni familiari .

Mi permetto anche di aggiungere però
che in questa legge il problema degli appren-
disti non è tenuto assolutamente in consi-
derazione, in quanto si dice che gli assegn i
familiari verranno corrisposti fino al ventu-
nesimo anno di età, qualora il figlio a carico
non presti lavoro retribuito e frequenti un a
scuola media professionale . Naturalmente
l 'apprendista deve essere considerato all a
stessa stregua di chi frequenta una scuola
professionale . Sono andato a leggere tutta la
discussione che si è svolta allorché si è ela-
borata la legge sull'apprendistato . Posso dire
pertanto che quella clausola dell 'articolo 15
della legge era stata appunto inclusa in con-
siderazione di una precisa interpretazione ch e
poneva sullo stesso piano il lavoratore appren-
dista e lo studente . Poiché il lavoratore ap-
prendista, se vuole avere la possibilità e l a
garanzia di un posto di lavoro, è costrett o
ad acquisire una specializzazione mediant e
_una frequenza di una scuola professionale, è
evidente che quella e non altra doveva esser e
l'interpretazione.

Ora, quando il provvedimento verrà al -
l'esame della Camera, noi presenteremo appo-
siti emendamenti . Ma intanto, a mio avviso ,
il Ministero del lavoro non può non discono-
scere che è necessario procedere all ' emana-
zione di opportune norme regolamentari ,
perché con la interpretazione data dall ' Isti-
tuto nazionale della previdenza sociale no n
si facilita davvero la qualificazione dei lavo-
ratori, soprattutto di quelli agricoli .

Concludendo, ritengo necessario richia-
mare l'attenzione del Ministero del lavor o
affinché prenda in considerazione i tre punti
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da noi indicati nella nostra interrogazione e
cioè : 1 0) fare avere a tutti i genitori gli assegni
familiari per i figli apprendisti ; 20) ottenere
dalla previdenza sociale il riconoscimento che
il limite di età per percepire gli assegni fami-
liari non debba essere quello previsto dall a
vecchia legge, ma quello che è fissato per
tutta la durata dell 'apprendistato e che i l
limite massimo per beneficiare degli assegn i
sia fissato almeno al ventunesimo anno d i
età anche per i figli apprendisti, giacché agl i
effetti degli assegni familiari essi sono e de-
vono essere considerati studenti .

CALVI, Sottosegretario di Stato per il la-
voro e la previdenza sociale . Chiedo di par-
lare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
CALVI, Sottosegretario di Stato per il la-

voro e la previdenza sociale . Se me lo con-
sente, onorevole Brighenti, non ho alcuna
intenzione di confutare le ottime ragioni d a
lei esposte per quanto riguarda una più
estesa corresponsione degli assegni familiari ,
soprattutto delle categorie degli apprendisti .
Mi limito soltanto a farle presente che l'in-
terrogazione si riferiva soltanto alla interpre-
tazione della legge. Ora, la legge che è l a
fonte principale della disciplina degli assegn i
familiari, evidentemente, è il testo unico
che è successivo alla legge sull'apprendistato .
Il testo unico all'articolo 4 stabilisce : « Gl i
assegni familiari sono corrisposti per ciascu n
figlio a carico di età inferiore a 14 anni
compiuti per i prestatori di lavoro avent i
la qualifica di operaio e di età inferiore a i
18 anni compiuti per gli impiegati». La legge
sull'apprendistato, anteriore al testo unico ,
ha stabilito che il rapporto di apprendistat o
non fa cessare per la sua durata l'eroga-
zione degli assegni familiari .

Questa è l ' interpretazione del Minister o
ed io prego perciò l'onorevole Brighenti d i
non addossare la colpa all'Istituto dell a
previdenza sociale . Sarò grato all'onorevol e
Brighenti per l'opera di chiarimento che egl i
si ripromette di svolgere allorché verrà i n
discussione alla Camera la nuova legge sugl i
assegni familiari . Allo stato delle cose, tut-
tavia, il Ministero ritiene che l'interpre-
tazione della. suddetta declaratoria non possa
essere che quella indicata nella mia risposta .

BRIGHENTI . La nostra interrogazione
però, onorevole sottosegretario, non chiedev a
solo un'interpretazione della legge, ma chie-
deva anche se il Ministero del lavoro e dell a
previdenza sociale non ritenesse necessari o
provvedere a rendere operante la legge
sull'apprendistato .

PRESIDENTE. E così esaurito lo svol-
gimento delle interrogazioni all'ordine de l
giorno.

Annunzio di interrogazioni .

PRESIDENTE . Si dia lettura delle in-
terrogazioni pervenute alla Presidenza .

CAVERI, Segretario, legge :

Interrogazioni a risposta orale .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere d'urgenz a
quali provvedimenti intenda assumere nei
confronti di forze politiche sovversive di si-
nistra e di singoli appartenenti ad esse -
mandanti, sobillatori, esecutori materiali d i
atti di violenza - sistematicamente rivolte a d
impedire l'esercizio delle libertà e dei diritt i
sanciti dalla Costituzione e ad attentare all a
vita e agli averi dei cittadini, la cui più re-
cente manifestazione è l'insieme delle ag-
gressioni e degli atti di violenza compiuti a
Genova il 18 febbraio 1961, in occasione d i
un comizio del Movimento sociale italiano te-
nuto dal deputato Ernesto De Marzio .

	

(3461)

	

« GONELLA GIUSEPPE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro degli affari esteri, per conoscere l o
stato delle trattative con la Cecoslovacchia i n
merito al rimborso di crediti vantati d a
aziende italiane per forniture effettuate ante-
cedentemente al 1944 a,d aziende cecoslo-
vacche .

	

(3462)

	

« D ' AMBROSIO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere i ri-
sultati dell'ispezione straordinaria opportu-
namente disposta e diligentemente eseguit a
nei confronti della cooperativa edilizia « L a
Magione » di Napoli ed i provvedimenti adot-
tati a, seguito dell'ispezione stessa .

	

(3463)

	

« D'AMBRosto » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i l
ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale, sul caso del signor Egidio Luporini ,
dipendente dell'E.N .P.A .S. di La Spezia, at-
tualmente sotto imputazione penale per aver e
percepito compenso per un cantiere scuola ,
senza parteciparvi e mentre era in regolare
servizio presso un ente pubblico come 1'E .N.
P.A .S . :

perché, sospeso dal servizio per i l
giudizio penale in atto, viene rimesso in ser-
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vizio per " ordine di Roma ", come avrebbe
dichiarato al processo il direttore dell'E .N .
P.A .S. locale, mentre altri imputati, tra i
quali il direttore dell'ufficio del lavoro, con-
tinuano a restare sospesi ;

2°) perché con un simile brillante bi-
glietto di presentazione – come è risultato da l
processo – detto signor Luporini è stato anch e
promosso, nonostante che dal processo stess o
risulti, per dichiarazioni di testimoni, tra cu i
un sacerdote, che tutti i favori gli venivano
fatti per la stretta parentela con la segretari a
di una personalità politica locale .

Gli interroganti – anche in relazione a
precedente interpellanza – intendono cono-
scere le misure adottate .

	

(3464)

	

« MAGLIETTA, BAE0NTINI » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i l
ministro del lavoro e della previdenza sociale ,
per sapere se, aderendo alle richieste unani-
memente e da anni formulate dagli interes-
sati, non ritenga giusto emettere, come è sua
facoltà, un decreto il quale stabilisca che gl i
assegni familiari per gli addetti alla piccola
pesca siano corrisposti in ragione di 26 gior-
nate mensili, analogamente a quanto è pra-
ticato per le altre categorie di lavoratori .

	

(3465)

	

« RAVAGNAN, CALVARESI, POLANO » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i l
ministro della marina mercantile, per cono-
scere quali misure intenda assumere in rela-
zione all'annunciata messa in disarmo de l
Conte Grande per garantire il mantenimento
in servizio del transatlantico, per definirne l a
futura utilizzazione e, comunque, per assi -
curare la continuità dell 'occupazione a 500
membri dell'equipaggio .

	

(3466)

	

« ADA\IOLI, CAPRATIA, RAVAGNAN ,
VIDALI » .

Interrogazioni a risposta scritta .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri di grazia e giustizia e dei lavori pub-
blici, per sapere se non intendano interve-
nire con provvedimenti di urgenza onde sia -
no completate le opere indispensabili al fun-
zionamento del nuovo palazzo di giustizia d i
Forlì .

L ' interrogante fa presente che nella ri-
sposta in data 8 gennaio 1957 alla sua prece -
dente interrogazione n . 22536 in merito a
tale questione, il Ministero di grazia e giu-
stizia assicurava di aver dato disposizioni pe r
la esecuzione dei lavori riguardanti il nuov o
palazzo di giustizia,

« Pur dando atto che tali lavori furon o
effettivamente ripresi, si rende noto che gl i
stessi non potettero essere completati a caus a
dell'arbitraria occupazione dello stabile da
parte degli sfollati, oltre che per la man-
canza dei fondi occorrenti .

« Poiché l'occupazione da parte degli sfol-
lati è venuta ormai a cessare, l'interrogante
chiede ai ministri interessati di voler nuo-
vamente intervenire e con urgenza perché sia -
no stanziati i fondi necessari per completare
le opere murarie e l'arredamento necessari o
a rendere funzionante al più presto la sed e
del palazzo di giustizia .

L'interrogante fa anche noto che per l a
definitiva sistemazione del nuovo palazzo d i
giustizia di Forlì si è fatto portavoce, con u n
vibrante e preciso ordine del giorno ampia -
mente riportato dalla stampa locale e nazio-
nale, il consiglio dell'ordine degli avvocati di
quella città .

	

(16335)

	

«SPADAllI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri delle finanze e dell'industria e commer-
cio per conoscere se, a seguito e a comple-
mento delle ulteriori riduzioni del prezzo dell a
benzina (assommanti con quelle del giugno
1960 a circa il 20 per cento del livello di par-
tenza), non ritengano di dover promuovere un
corrispondente ribasso dei prezzi del gasoli o
combustibile, così da alleviare le gravose in-
cidenze dei rispettivi consumi sui costi di tra -
sporto di merci e persone e, in via più gene-
rale, sul sistema dei costi di produzione .

	

(16336)

	

(f ALPINO » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se non
ravvisi la necessità e l'urgenza di disporre i l
completamento delle gallerie paravalanghe ne l
tratto Cesana-Clavière della strada interna-
zionale del Monginevro, specie dopo la nuov a
grave interruzione provocata dalle valangh e
nel tratto tuttora indifeso sotto le pendici de l
monte Chaberton .

L'interrogante chiede, inoltre, di conoscere
se non si ravvisi ancora la necessità di affron-
tare in modo razionale e definitivo, eventual-
mente con galleria, il ripristino della mede-
sima strada internazionale del Monginevr o
fra Exilles e Salbertrand nel tratto franato i n
occasione dell'alluvione del 1957, ove tuttora
funziona un provvisorio passaggio a tornanti ,
contrastante con le esigenze di una delle tipi -
che strade di afflusso deì turisti stranieri .

	

(16337)

	

(( ALPINO » .
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere l o
stato della pratica, relativa alla costruzione i n
Cercemaggiore (Campobasso) di una rete d i
fognature .

	

(16338)

	

«COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici per conoscere lo sta-
to della pratica, relativa alla costruzione dell a
strada Cercemaggiore-scalo Sepino - in pro-
vincia di Campobasso.

	

(16339)

	

« COLITTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per conoscere se intend a
adottare provvedimenti atti a sistemare l a
condizione giuridica del personale delle nav i
traghetto di Messina, che viene assunto a con -
tratto per trenta giorni e poi alla fine de i
trenta giorni licenziato e riassunto ; e ciò an-
che tenendo presente la legge n . 1369 pubbli-
cata nella Gazzetta Ufficiale del 25 novembre
1960 .

	

(16340)

	

« MARTINO GAETANO » .

11 sottoscritto chiede di interrogare i mi-
nistri del lavoro e previdenza sociale e dell e
finanze, per conoscere se, in armonia con l o
spirito delle norme vigenti che assicurano l'as-
sistenza malattia agli invalidi incollocabili e d
ai loro familiari a carico, non ritengano oppor-
tuno prendere adeguate iniziative intese a d
estendere tale assistenza anche ai titolari d i
pensioni di guerra indirette ed ai titolari d i
pensioni di riversibilità derivanti dal decess o
di invalidi incollocabili .

« Infatti, se è stato ritenuto necessario assi -
curare l'assistenza sanitaria ai familiari degl i
invalidi incollocabili, in quanto viene a man -
care loro quella capacità di lavoro che avrebb e
loro permesso di usufruire di una delle tant e
forme di assicurazione contro la malattia, a
maggior ragione sembra che tale assistenz a
sanitaria debba essere assicurata ai loro su-
perstiti ed a coloro che, per causa di guerra ,
hanno del tutto perduto la fonte del loro so-
stentamento e, di conseguenza, anche la pos-
sibilità di una adeguata forma di assistenz a
malattia .

	

(16341)

	

« BADINI CONFALONIERI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, per saper e
duali disposizioni o istruzioni siano state fi n
qui date, nell'ambito della pubblica ammini-
strazione, per la applicazione del terzo comm a
dell 'articolo 51 della Costituzione della Repub -

blica, il quale, come è noto, stabilisce ch e
" chi è chiamato a funzioni pubbliche elettiv e
ha diritto di disporre del tempo necessario a l
loro adempimento e di conservare il posto d i
lavoro " ; e ciò con particolare riguardo ai pub-
blici impiegati eletti a cariche amministrativ e
nei comuni e nelle province .

« L'interrogante chiede, inoltre, di cono-
scere quali siano le intenzioni del Governo pe r
dare, peraltro, piena, regolare e definitiva at-
tuazione a quella norma, in ogni campo e d
in ogni settore della vita nazionale .

	

(16342)

	

« CAMANGI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del tesoro, per conoscere se non ritenga
opportuno adottare i necessari provvediment i
al fine che ai pensionati della cassa enti local i
vengano estesi i miglioramenti economici con -
cessi ai pensionati dello Stato con legge 2 7
maggio 1959, n . 324 .

« L'interrogante si richiama alle condizion i
di floridezza economica della cassa suddetta ,
dovute ai versamenti di contributi imposti i n
misura superiore a quelli che versano gli assi-
stiti da altre casse, talché il migliorament o
auspicato non sembrerebbe risultare di tropp o
aggravio, nel mentre risponderebbe a motiv i
di equità .

	

(16343)

	

« BADINI GONFALONIERI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i mi-
nistri delle finanze, dell'industria e commer-
cio, delle partecipazioni statali e della sanità ,
per conoscere quali siano le componenti pe r
la determinazione del prezzo di un litro d i
acqua minerale, che, in media, supera quas i
del doppio il prezzo della benzina;

se non ritengano di dover rilevare ch e
la sproporzione fra i due prezzi è tanto più
notevole, quanto minore è il costo di produ-
zione dell ' acqua minerale e quanto maggior e
è l'incidenza fiscale sulla benzina ;

se non intendano difendere la vasta cate-
goria di consumatori, spesso obbligati, per ra-
gioni di salute, all ' acquisto di tale prodotto ,
qualificatosi da tempo come indispensabil e
elemento terapeutico .

	

(16344)

	

« SPADOLA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per conoscer e
se, aderendo alle sollecitazioni legittime degl i
interessati e in ossequio alla obiettiva valuta-
zione della questione e alla esigenza dell'equi-
tà, non si proponga di inserire nella immi-
nente ordinanza ministeriale per incarichi
provvisori e supplenze una norma per dare la
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precedenza agli insegnanti che hanno pre-
stato servizio nelle scuole speciali nell'anno
antecedente con la qualifica non inferiore a l
« distinto » per gli incarichi provvisori e l e
supplenze nelle scuole " speciali " .

	

(16345)

	

« ALBA » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per sapere :

1°) quanti e quali corsi di addestrament o
alberghiero siano stati istituiti in ogni pro-
vincia italiana, per l 'esercizio finanziario 1960 -
1961 ;

2°) quali siano stati i fondi stanziati pe r
singola provincia .

	

(16346)

	

« CAVERI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per sapere se intenda, co n
appositi provvedimenti, far partecipi gli im-
piegati civili di pubblica sicurezza, che son o
esclusi da altri diritti ed emolumenti perce-
piti dagli impiegati statali di altre categorie ,
della erogazione dell'indennità di pubblic a
sicurezza corrisposta ad altri funzionari dell a
stessa categoria .

	

(16347)

	

« BRIGHENTI » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere se non ri-
tenga opportuno intervenire, con l'urgenza
che il caso richiede, presso la prefettura d i
Caserta perché si provveda alla convocazione
del consiglio provinciale per procedere, come
per legge, alla nomina dei nuovi membr i
della giunta provinciale amministrativa .

	

(16348)

	

« RAuccl » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro delle finanze, sul pagamento del com-
penso per lavoro straordinario al personale
degli uffici delle imposte dirette di Napoli e
provincia, non corrisposto da due o tre mesi ;

sulla necessità di provvedere con ur-
genza e di assicurare, per l'avvenire, il tem-
pestivo accredito dei fondi, che, come è noto ,
vengono assegnati a ciascuna direzione gene-
rale all'inizio dell'esercizio finanziario .

	

(16349)

	

« MAGLIETTA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per conoscere quali diret-
tive sono state impartite allo scopo di orien-
tare le aziende dei trasporti di persone ad
estendere gli abbonamenti " operai " anch e
a quei lavoratori che – impegnati in cicli

continui di lavorazione o, comunque, in tur-
ni di lavoro – non possono usufruirne negl i
attuali limiti di tempo .

	

(16350)

	

« MAGLIETTA» .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere se si può dare completa assicu-
razione che personale dipendente dagli Ent i
assicurativi, previdenziali ed assistenzial i
controllati dal Ministero non è più distaccato
presso segreterie particolari di uomini poli-
tici, rimanendo a carico – per lo stipendio e
per la carriera – dell'ente stesso; non do-
vrebbe più tollerarsi, infatti, un simile di -
stacco, soprattutto dopo che il Presidente de l
Consiglio dispose il rientro in sede del perso-
nale distaccato presso le segreterie ed i gabi-
netti degli uomini di Governo e tanto men o
nelle segreterie degli ex uomini di Governo .

	

(16351)

	

« MAGLIETTA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere se può dare le più formal i
assicurazioni che il personale degli Enti pre-
videnziali ed assistenziali controllati dal Mi-
nistero del lavoro è assunto nel più assolut o
rispetto delle norme sui concorsi e sulle car-
riere ; per conoscere, in caso contrario, quan-
to personale è stato assunto, negli ultimi 5
anni, in contrasto con le disposizioni fissat e
dalle leggi e dai regolamenti .

	

(16352)

	

« MAGLIETTA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri del lavoro e previdenza sociale e del -
l'interno, per conoscere quanto è stato dispo-
sto a seguito della circostanziata denuncia
fatta al sindaco di Anacapri (Napoli) sull e
condizioni del quartiere I .N.A.-Casa di Ana-
capri, quartiere Pozzo ; la denuncia fatta da l
consigliere comunale ingegner De Angeli s
contiene i seguenti elementi :

a) la struttura muraria è così esigua da
non raggiungere, con l'intonaco, i 30 centi-
metri ;

b) alcune pareti esterne sono di « Bruk-
nel » o di forati con circa 10 centimetri d i
spessore ;

c) si notano preoccupanti lesioni sia ne i
muri maestri sia nelle tramezze ;

d) la qualità degli infissi è così scadente
che non esiste più vernice e sono in rapida
fase di deterioramento ;

e) alcuni pavimenti sono avvallati ;
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f) le soglie dei davanzali esterni son o
prive di canaletto e foro per lo sfogo del -
l'acqua ;

g) in varie zone perimetrali penetra la.
umidità .

Per conoscere le misure adottate a fa-
vore degli inquilini ed a carico della impres a
o comunque dei responsabili .

	

(16353)

	

« MAGLIETTA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere quali siano le ragioni del man-
cato pagamento da parte dell'I .N.P .S . del
sussidio di disoccupazione ai pensionati ch e
non hanno presentato ricorso contro il de -

. creto del Presidente della Repubblica 26 april e
1957, n. 818 .

« Per quanto consta all'interrogante, dop o
la seulenza della Corte Costituzionale che in-
validava tale decreto, I'I .N.P.S . ha disposto
l'erogazione del predetto sussidio a partir e
dal 1° giugno 1960 ai ricorrenti con esclusione
degli altri aventi diritto, generando così un o
spiegabile malcontento per la disparità d i
trattamento .

« L'interrogante chiede inoltre di sapere s e
il ministro intende intervenire al fine di ri-
solvere tale situazione .

	

(16354)

	

« ScIoLIs » .

Il sottoscritto chiede d 'interrogare il mi-
nistro della marina mercantile, per conoscer e
i motivi per cui non è stato ancora provve-
duto a disporre un'inchiesta tecnica al fine d i
controllare se il pontile attualmente in co-
struzione a Lipari, l'unico in atto in costru-
zione per conto di un privato produttore d i
pomice, sia in conformità all ' atto di sotto -
missione stipulato con la Capitaneria di port o
di Messina, per non pregiudicare altre oper e
contigue preesistenti, che interessano l'atti-
vità di un'importante industria locale ch e
dà lavoro a circa 100 operai .

	

(16355)

	

« BASILE » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere i motiv i
per cui ai nostri connazionali rientrati dalla
Tunisia non viene corrisposta nelle province ,
specie a Trapani, la doverosa e congrua assi-
stenza di cui hanno bisogno ; se non ritenga
di intervenire per assicurare ai rimpatriat i
bisognosi il tetto ed il pane indispensabil i
alla vita .

	

(16356)

	

« PELLEGRINO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere se non in -
tenda adottare adeguati provvedimenti affin-
ché l'ente comunale di assistenza di Triest e
possa risolvere il problema della costruzion e
di nuovi educatori sull'area della Pia Cas a
lungo le vie Conti e Gambini, staccati dal vec-
chio edificio .

« L'interrogante rileva che il programma
edilizio di sviluppo graduale, apprestato già
sei anni fa a cura dell'E .C .A ., ha ottenuto l'ap-
provazione di massima della Commission e

edilizia comunale e che esso corrisponde all e
necessità di trasferire i minori dall'attual e
sede, comune al gerocomio, ai nuovi edific i
con la conseguente possibilità di accogliere
nella Pia Casa di via Pascoli 31 circa 250 per-
sone anziane, attualmente precariamente si-
stemate nell'ospizio Banelli . Con le nuove co-
struzioni si otterrebbe la sistemazione di 23 0
minori in ambienti confacenti alla loro sa-
lute fisica ed adatti alla loro educazione e si

assicurerebbe agli anziani ospiti della Pia Cas a
un soggiorno molto più confortevole, mentre ,
allo stesso tempo, si potrebbe adibire l'ospi-
zio Banelli alla sua primitiva funzione di al-
loggio popolare notturno.

	

(16357)

	

« VIDALI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro di grazia e giustizia, per conoscere l a
posizione giuridica del detenuto Vincenzo Lo
Bue, internato nella casa penale di Volterr a
(Pisa) ed inoltre se è vero che il Lo Bue h a
fatto pervenire alla magistratura di Catania

documenti, dai quali risulterebbe che il Lo
Bue, al tempo in cui è stato commesso il fatto ,
per cui è stato giudicato e condannato, tro-
vavasi nel nord America, per cui ha avanzat o
istanza di revisione del suo processo ;

se non ritenga d'intervenire per accertar e
la realtà dei fatti ed adottare, per quanto ne i
suoi poteri, i provvedimenti necessari perché
sia amministrata rettamente giustizia al citta-
dino Lo Bue .

	

(16358)

	

« PELLEGRINO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per conoscer e
i motivi in base ai quali non si è provveduto
sino ad oggi a corrispondere a tutti gli avent i

diritto le indennità previste dalla legge 2 feb-
braio 1959, n . 30 ; e per sapere se non intenda
impartire immediate disposizioni per il pa-
gamento delle indennità predette, la cui man-
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tata corresponsione non giova certamente a l
prestigio dell'amministrazione statale nei con -
fronti dei propri dipendenti .

	

(16359)

	

« Bs000mN I

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se
non ritenga, date le particolari caratteristiche
del comune di Impruneta, località turistica ad
appena 12 chilometri da Firenze e luogo d i
gite dei numerosi stranieri che soggiornan o
nella città capoluogo, di includere nelle nuove
disponibilità dei fondi per opere igieniche, d i
cui alla legge 3 agosto 1949, n . 589, le opere d i
completamento dell ' acquedotto del capoluogo
del comune, per il quale l ' amministrazione
di Impruneta ha da tempo rimesso domanda.

	

(16360)

	

« MAllONI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere se nella provincia di Taranto
le elezioni per il rinnovo dei consigli dell e
mutue di malattia dei coltivatori diretti con-
tinueranno a svolgersi nel clima di assoluta
violazione di ogni norma di garanzia demo-
cratica o se il prefetto di quella provinci a
sarà richiamato a rispettare e far rispettare
la circolare emessa il 29 dicembre 1960 da l
Ministero del lavoro e della previdenza so-
ciale a proposito di tali elezioni .

A tutt'oggi, malgrado le reiterate segna-
lazioni di parlamentari e di organizzazion i
sindacali il prefetto di Taranto continua ad
ignorare tale circolare e le elezioni conti-
nuano ad essere attuate all'improvviso nella
più completa clandestinità e in un clima di
intollerabile arbitrio; non è stato neppur e
fissato un calendario delle elezioni nei var i
comuni, cosa che le prefetture delle altre
province pugliesi (Bari, Brindisi, Lecce) han -
no fatto regolarmente compilare e che fanno
rispettare .

	

(16361)

	

« ANGELINI LUDOVICO, ROMEO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della marina mercantile, per sapere s e
sia a conoscenza che la motonave che con -
giunge Trapani con l ' isola di Marettimo molt o
spesso, arrivata a 200 metri dalla costa del -
l'isola, cambia rotta, non potendo effettuar e
lo sbarco delle merci e dei passeggeri per le
inammissibili condizioni del mare nel por-
ticciolo, dopo aver fatto sopportare ben nov e
ore di tragitto ai passeggeri, che perciò s i
trovano costretti a tornare indietro, mentre
potrebbe evitarsi il grave inconveniente, s e
le autorità marittime competenti comunicas -

sero al comandante della motonave le condi-
zioni del tempo nel porto di Marettimo o s e
si provvedesse ad utilizzare lo sbarcadero d i
Punta Libeccio a ridosso dell'isola ;

se non ritenga d'intervenire per un pi ù
diligente servizio di collegamento marittim o
tra Trapani e le isole Egadi, che consentirebbe
una maggiore valorizzazione turistica di esse .

	

(16362)

	

« PELLEGRINO » .

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della sanità, per conoscere quali prov-
vedimenti intenda adottare per mettere i l
Consorzio provinciale antitubercolare di Trie-
ste in condizione di poter assicurare ai malat i
ricoverati per suo conto un sussidio giorna-
liero, che permetta loro l'acquisto di qualch e
genere di conforto o degli indispensabili og-
getti per l'igiene personale, ed un sussidi o
una tantum analogo a quello concesso dal-
l'I .N .P .S. in occasione delle feste natalizie .

L'interrogante rileva che gli assistiti da l
Consorzio antitubercolare sono, in generale ,
in condizioni ec'nomiche particolarmente pre-
carie ed, a differenza degli assistiti dall'I .N.
P.S ., non hanno usufruito di alcun sussidi o
eccezionale in occasione delle feste natalizie .

Risulta altresì all'interrogante che altr i
Consorzi provinciali antitubercolari concedon o
regolarmente un sussidio giornaliero di circ a
150 lire a tutti gli assistiti ricoverati in sana -
torio (Ferrara, Forlì, Roma, Siena, Ravenna ,
Livorno, Pisa, Napoli), per cui appare parti-
colarmente grave che il Consorzio di Trieste ,
i cui assistiti risentono gravemente della cri-
tica situazione economica locale, non sia nell e
condizioni di poter adottare criteri analogh i
di assistenza .

	

(16363)

	

« VIDALI

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e il mini-
stro dell'interno, per sapere se non intendan o
intervenire affinché sia accolta la domand a
dell'amministrazione provinciale di Vares e
volta all'acquisto dell'immobile e del relativ o
terreno della colonia marina di Cervia, gi à
appartenente ad enti della provincia di Va-
rese ed attualmente in proprietà e in gestion e
del Commissariato della gioventù italiana .

« L'interrogante fa presente quanto segue :
a) attualmente l'immobile gravemente

danneggiato a causa di eventi bellici, è in
grado di ospitare solo 280 ragazzi, e per giunt a
in locali non assolutamente sicuri, tanto che ,
a quanto consta, le autorità della provincia di
Ravenna e del comune di Cervia hanno diffi-
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coltà a dare i necessari benestare per occu-
pazione dei detti locali ;

b) tale stato dell'immobile dura ap-
prossimativamente dall'anno 1946 e il Com-
missariato della gioventù italiana, sia pure
per responsabilità non sue direttamente, no n
è stato in grado, né pare lo sarà per lung o
tempo ancora, di compiere i lavori necessar i
alla rimessa in servizio degli edifici e all a
loro piena utilizzazione ;

c) protraendosi ulteriormente tale stat o
di cose, non è da escludersi che l'edifici o
possa rendersi totalmente inservibile .

D'altra parte, ove l'edificio e il terreno
circostante venissero ceduti all'amministra-
zione provinciale di Varese e gestiti da un
consorzio comprendente oltre alla detta am-
ministrazione tutti i comuni della provincia ,
si potrebbe :

a) riattare in breve tempo l'edificio e
metterlo in grado di ospitare in condizioni d i
assoluta sicurezza circa 2 .000 ragazzi ;

b) salvare definitivamente un edifici o
che è costato agli abitanti della provincia d i
Varese forti esborsi di denaro ;

c) garantire l'invio ai mare di tutti i
ragazzi della provincia aventi bisogno di cure
e che attualmente debbono essere ospitati da -
gli enti più diversi, spesso con minori garan-
zie di quante ne offrirebbe un grande ente
consortile .

« In relazione con quanto sopra, l'interro-
gante chiede che la questione venga accura-
tamente riesaminata, soprattutto in base agl i
interessi reali della provincia di Varese e, in
definitiva, dello stesso Stato, il quale, quanto
meno, entrerebbe in possesso di un ammon-
tare in denaro liquido assai più validament e
utilizzabile di un edificio dalle mura parzial-
mente cascanti e destinato a divenire, durand o
così le cose, assolutamente privo di qualsias i
utilità .
(16364)

	

« GRILLI GIOVANNI » .

« 11 sottoscritto chiede di interrogare i mi-
nistri degli affari esteri e delle finanze, per sa -
pere se rispondano al vero le notizie appars e
sulla stampa del Canton Ticino (vedi Gaz-
zetta Ticinese del 28 gennaio 1961) circa l a
soppressione da parte delle autorità svizzere –
non si sa se d'accordo con quelle italiane –
dell'ufficio doganale merci di Ponte Tresa .

« Poiché tale soppressione, ove davvero s i
realizzasse, sarebbe di grave nocumento al -
l'economia di tutta una vasta zona del Vare -
sotto, già da tempo attrezzata per essere d i
ausilio al traffico del valico di Ponte Tresa e
tuttora in via di graduale e rapido sviluppo -

anche in relazione al corrispettivo sviluppo
dell'economia dell'intera provincia di Vares e
e del territorio attorno a Lugano – l'interro-
gante chiede ai suddetti ministri se non in -
tendano intervenire affinché il deprecat o
provvedimento non venga adottato .

	

(16365)

	

« GRILLI GIOVANNI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
ministri dell'agricoltura e foreste, delle fi-
nanze e dei lavori pubblici e il ministro Pre-
sidente del Comitato dei ministri per il Mez-
zogiorno, per conoscere se, in relazione a l
recentissimo straripamento del fiume Silis ,
che sfocia nell'agro di Sarso, attraversando i
comuni di Sennari ed Osilo – tutti in provin-
cia di Sassari – ed ai danni notevoli causat i
alle colture della zona (carciofaie, agrumeti ,
frutteti), che vengono calcolati intorno ai 15 0
milioni, non ritengano di provvedere :

1°) ad estendere alla zona disastrata i
benefici della legge 21 luglio 1960, n . 739 ;

2°) ad adeguati sgravi fiscali a favor e
degli agricoltori e coltivatori della zona ;

3°) a stanziare le somme occorrenti per
finanziare un progetto del genio civile di argi-
namento del fiume Silis .

	

(16366)

	

« POLANO, BERLINGUER » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare il
ministro delle partecipazioni statali, per co-
noscere se non ritenga di sospendere l'au -
mento delle tariffe attualmente in vigore per
le cure termali richiesto dalla società eser-
cente le terme demaniali di Montecatini, i n
modo da consentire un più approfondito esa-
me del problema, tenuto presente che i mi-
glioramenti riconosciuti al dipendenti non
possono considerarsi fattori decisivi dell'ina-
sprimento della spesa, mentre dovranno es-
sere valutati i mezzi idonei per incrementar e
l'afflusso dei curanti nel quadro di una poli-
tica di termalismo sociale che contrasta col
semplicistico ed ingiustificato ricorso all a

manovra tariffaria .

	

(16367)

	

« PIERACCINI, GIoLITTI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro delle poste e delle telecomunica-
zioni, per sapere se sia a conoscenza che l a

S .E .T. (Società esercizi telefonici) licenzi a
gli assuntori dei posti telefonici pubblici pe r
eludere gli obblighi derivanti dalla legge
23 ottobre 1960, n . 1369, e se non ritenga di
intervenire tempestivamente presso detta con -

cessionaria .

	

(16368)

	

« B0G0NI, GUADALUPI »,
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« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro del lavoro e della previdenza sociale ,
per sapere se è a conoscenza che la S .E .T.
(Società esercizi telefonici) licenzia gli as-
suntori dei posti telefonici pubblici per elu-
dere gli obblighi derivanti dalla legge n . 1369
del 23 ottobre 1960 .

« Gli interroganti domandano quali prov-
vedimenti il ministro userà a difesa degli as-
suntori e contro i sabotatoci della legge .

	

(16369)

	

« B000NI, GLADALUPI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro delle partecipazioni statali, per sa-
pere se è a conoscenza che la S .E.T . (Società
esercizi telefonici) licenzia gli assuntori dei
posti telefonici pubblici per eludere gli ob-
blighi derivanti dalla legge n . 1369 del 23 ot-
tobre 1960 e se non ritenga intervenire tem-
pestivamente presso i dirigenti di una società
con partecipazione statale .

	

(16370)

	

« B0G0NI, GUADALUPI » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per cono-
scere i provvedimenti che intenda adottare a
favore degli insegnanti elementari collocat i
a riposo anteriormente al 10 luglio 1956, i
quali, rilevato l'errore in cui era incorso i l
Ministero della pubblica istruzione nel rili-
quidare le loro pensioni (errore riconosciuto
poi dalla Corte dei conti, con sentenze n . 15644
e n. 15714 dell'aprile 1960), e riconosciuto
che il diritto alla perequazione delle loro pen-
sioni in base agli anni di servizio e indipen-
dentemente dalla data di collocamento in
pensione, fu sancito dalla legge n . 221 del
1949 per cui dal 1° luglio 1956, per il dett o
errore ministeriale, hanno subito uno ingiu-
stificata riduzione sulle somme loro spettanti ,
chiedono al Ministero della pubblica istru-
zione che senz'altro indugio venga dato corso
alle riliquidazioni, tenendo conto dell'anti-
cipo nel conferimento dei coefficienti contem-
plato dalla legge n . 165 del 1958 .

	

(16371)

	

« MATTARELLI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle poste e delle telecomunicazioni ,
per conoscere i provvedimenti eventualment e
in corso a favore dei fattorini postali agl i
effetti della corresponsione degli assegni fa-
miliari, in applicazione del regolamento alla
legge n . 120 .

	

(16372)

	

« MATTARELLI » .

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora let-
te saranno iscritte all 'ordine del giorno e
svolte al loro turno, trasmettendosi ai mini-
stri competenti quelle per le quali si chiede
la risposta scritta .

VIVIANI LUCIANA. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
VIVIANI LUCIANA. Signor Presidente ,

essendo trascorsi esattamente due anni, se i
mesi e dodici giorni dalla presentazione della
nostra proposta di legge n. 99, recante
« Norme per l'estensione dell'assicurazion e
obbligatoria per l'invalidità, vecchiaia e su-
perstiti alle donne casalinghe », chiedo for-
malmente che la Presidenza, avvalendosi
della facoltà accordatagli 'dall'articolo 65 de l
regolamento, fissi il termine di un mese
alla Commissione competente (Lavoro) per
l ' esame della proposta in oggetto e per l a
presentazione della relazione.

PRESIDENTE. Riferirò la sua richiest a
al Presidente della Camera

TREBBI. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
TREBBI. Desidero sollecitare lo svolgi -

mento di una nostra interrogazione sui ri-
petuti incidenti mortali sul lavoro verifica -
tisi allo stabilimento S. I . P. E. di Spilam-
berto, in provincia di Modena .

PRESIDENTE. Interesserò il ministro
competente .

La seduta termina alle 19,25 .

Ordine del giorno per le sedute di domani .

Alle ore 10,30 e 16,30 :

1. — Seguito della discussione del disegno
di legge :

Piano quinquennale per lo sviluppo del -
l'agricoltura (2021) — Relatori : Germani, per
la maggioranza; Cattani, Grifone e Miceli ,

di minoranza .

2. — Discussione del disegno di legge co-
stituzionale:

Assegnazione di tre senatori ai comun i
di Trieste, Duino Aurisina, Monrupino, Mug-
gia, San Dorligo della Valle e Sgonico (In
prima deliberazione : approvato dal Senato ,
nella seduta del 16 dicembre 1959; modifi-
cato dalla Camera, nella seduta del 17 feb-
braio 1960; modificato dal Senato, nella se-
duta del 9 giugno 1960 ; approvato dalla Ca-



Atti Parlamentari

	

— 19669 —

	

Camera dei beputath

III LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 21 FEBBRAIO 196 1

mera nel testo già approvato dal Senato, nella
seduta del 19 luglio 1960 – In seconda deli-
berazione: approvato dal Senato, con la mag-
gioranza dei due terzi dei suoi componenti ,
nella seduta del 15 dicembre 1960) (1846-D )
— Relatore : Cossiga .

3. — Discussione dei disegni di legge .

Aumento del contributo a carico dell o
Stato per l'assistenza di malattia ai coltiva -
tori diretti (2571) — Relatore : Repossi ;

Istituzione di una quarta Sezione spe-
ciale per i giudizi sui ricorsi in materia di
pensioni di guerra ed altre disposizioni rela-
tive alla Corte dei conti (1748) — Relatore :
Cossiga .

4. — Votazione per la nomina di :

quattro membri effettivi in rappresen-
tanza della Camera all'Assemblea consultiva
del Consiglio di Europa ;

otto membri supplenti in rappresentanza
della Camera all'Assemblea consultiva del
Consiglio di Europa .

5. — Seguito della discussione del disegn o
di legge :

Disposizioni per l'aumento degli orga-
nici della Magistratura (2025) — Relatore :
Breganze .

6. — Discussione delle proposte di legge :

PENAllATO ed altri : Istituzione di un
congedo non retribuito a scopo culturale (237 )
— Relatore : Buttè ;

CERRETI ALFONSO ed altri : Adeguament o
della carriera dei provveditori agli studi a
quella degli ispettori centrali (1054) — Rela-
tore : Berté ;

SERVELLO ed altri : Corruzione nell'eser-
cizio della professione sportiva (178) — Rela-
tore : Pennacchini .

7. — Discussione dei disegni di legge:

Modifiche all'ordinamento del Consigli o
di giustizia amministrativa per la Regione si-
ciliana (253) — Relatore : Lucifredi ;

Nuova autorizzazione di spesa per l a
concessione di sussidi statali per l'esecuzione
di opere di miglioramento fondiario (1222 )
— Relatore : Franzo.

8. — Discussione delle proposte di legge :

Tozzi CONDIVI : Modifica dell'articolo 8
del testo unico delle leggi per la composi-
zione ed elezione dei Consigli comunali e del -
l'articolo 7 della legge 8 marzo 1951, n . 122 ,
per la elezione dei Consigli provinciali, con-
cernenti la durata in carica dei Consigli stess i
(52) — Relatore : Bisantis ;

Senatore ZoLI : Istituzione della scuola
nazionale professionale per massofisioterapi-
sti ciechi nell'Istituto statale d'istruzione pro-
fessionale per i ciechi annesso all'Istituto na-
zionale dei ciechi « Vittorio Emanuele II » d i
Firenze (Approvata dalla VI Commissione
permanente del Senato) (1481) — Relatore :
Di Luzio ;

Senatore MENGHI : Modificazioni agli ar-
ticoli 11 e 12 del decreto legislativo luogote-
nenziale 5 aprile 1945, n . 141, concernenti be-
nefici tributari a favore di società cooperativ e
(Approvata dalla V Commissione permanente
del Senato) (311) -- Relatore : Martinelli ;

TROMBETTA e ALPINO : Valore della mer-
ce esportata ai fini del calcolo dell ' imposta
sull'entrata da restituire ai sensi della legge
31 luglio 1954, n . 570 (979) — Relatore : Vi -
centini .

9. — Seguito della discussione della pro -
posta di legge:

IOZZELLI : Modifica alla legge 8 marzo

1951, n . 122, recante norme per la elezion e
dei Consigli provinciali (1274) — Relatore :
Bisantis .
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